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POLISPORTIVA
La storia di 50 anni della Polisportiva Palocco

Mezzo secolo, è passato mezzo se-
colo da quel 23 marzo 1968
quando sei abitanti di Casal Pa-

locco (Alberto Grandi, Franco Cavatorta,
Lorenzo Mileto, Duilio Guarnieri, Corra-
do Mottola e Bartolomeo Berta) si presen-
tarono davanti al notaio Enrico Castellini
per firmare l’atto costitutivo dell’Associa-
zione Polisportiva Palocco. A quel glorio-
so nome, nel 2004, venne aggiunto l’agget-
tivo “dilettantistica”, come richiesto dalla
legge delle associazioni sportive senza
scopo di lucro, come da sempre è la Poli-
sportiva.

Lo scopo era quello di consentire ai resi-
denti di Casalpalocco di svolgere attività
sportive, formative e ricreative, con particolare ri-
guardo verso il mondo giovanile, utilizzando il ter-
reno di via di Casalpalocco dove allora esistevano
un campo di calcio e poco altro. Si dovettero atten-
dere tre anni prima che, nel 1971, il Comune di Ro-
ma desse in concessione quell’area di 36.216 mq
che la proprietaria, la Società Generale Immobilia-
re, aveva nel frattempo gratuitamente ceduto al Co-
mune con destinazione a centro sportivo pubblico.
La Giunta comunale di Roma, con delibera n.4906
del 4 agosto 1971 autorizzava la suddetta concessio-
ne con l’obbligo da parte dell’allora A.P.Palocco di
provvedere a proprie cure e spese alla costruzione
degli impianti per le diverse discipline sportive. In
considerazione delle spese che l’Associazione avreb-
be dovuto sopportare per la realizzazione di tali im-
pianti fu stabilito un canone simbolico di 24.000 lire
annue. La concessione fu rinnovata in forma di Con-
venzione con delibera n.455 del 10 aprile 1979, con
scadenza nel 1988 e rinnovo ulteriore di anno in an-
no per nove anni in regime di prorogatio, che sarebbe
dovuto scadere, quindi, nel 1998.

Nel frattempo i soci, senza alcun contributo di ter-
zi, pubblici o privati, avevano a poco a poco proce-
duto alla costruzione degli impianti previsti in con-
cessione, e cioè 
l campo di calcio con tribune, spogliatoi e parcheg-
gio;
l nove campi da tennis, cinque in terra, quattro in
green set;
l impianto per basket e pallavolo;
l pista di pattinaggio;
l due piscine, una per adulti, una per bambini;
l locali adibiti a palestre e alla segreteria.
Tutto il terreno fu recintato e quanto non destinato
ad impianti sportivi mantenuto a verde.
Nel 1986 venne costruita la Club House, una palaz-
zina in cemento e legno lamellare destinata a Sede
Sociale, all’interno della quale sono ospitati locali
adibiti a bar e a ristorante.
Seguirono anni di consolidamento, la copertura
con struttura fissa del campo di basket/pallavolo,
l’illuminazione di tutti i campi di tennis, la costru-
zione della palazzina con la segreteria e gli spoglia-
toi del tennis, donata dall’allora presidente Martuc-
ci in ricordo della figlia Anna scomparsa in un tra-
gico incidente, la costruzione di ulteriori tre campi
da tennis, la successiva conversione di un campo di
tennis in campo di calcetto, gli interventi in pisci-
na, il mantenimento del verde, fino alla recente in-
stallazione, all’esterno della palazzina della Sede
Sociale, di un elevatore per agevolare l’ingresso dei
soci più anziani. E’ del 1991 l’investimento più

oneroso e prestigioso: la copertura di due dei cam-
pi in green set, un impianto che tutti ci invidiano.
Numerosi i presidenti che, a partire dal primo,
l’ing. Alberto Grandi, si sono succeduti in questi
50 anni. Ci piace ricordarli tutti: Mauro Ciocchetti,
Fausto Peyrani, Enzo Martucci, Salvatore Indelica-
to e, più recentemente, Fabio Casantini, Marco
Manzella, Gianfilippo Pecorini e, attualmente, Er-
nesto Morelli. Con loro tantissimi soci che, a turno,
hanno formato i Consigli Direttivi e i Collegi dei
Probiviri e dei Revisori.

Non sono mancati i periodi difficili. In data 28 giu-
gno 1991 il Comune di Roma, senza addurre alcuna
motivazione, comunicava la disdetta della Conven-
zione. La richiesta di rinnovo, formulata il 14 marzo
1992, non riceveva alcun riscontro. Il 23 novembre
1995 l’Associazione riceveva inopinatamente una
comunicazione da parte della Commissione Stime
per il Patrimonio nella quale si informava che, ai fi-
ni del rinnovo della Concessione, riteneva congruo,
per il 1995, il canone annuo di Lit. 278.956.604 sta-
bilendo nel contempo indennità di occupazioni pre-
gresse per gli anni 1992, 1993 e 1994.
Iniziava una lunga, tormentata vicenda per dimo-
strare l’assurdità della pretesa di un canone a valo-
re di mercato e non il diritto a veder riconosciuto il
canone agevolato al 10% di tale valore come con-
sentito, per legge, nei confronti delle associazioni
senza scopo di lucro e di grande valenza sociale in
particolare verso il mondo giovanile.
Solo nel febbraio 2003 il Comune rispondeva alle
richieste di rinnovo della concessione. A partire dal
1996 veniva riconosciuto il canone ridotto, ma re-
stava il macigno dei quattro anni a canone pieno
tanto che il debito da saldare ammontava, a quel
punto, a 810 mila €!
Contro l’iniqua pretesa si ricorse al TAR e, succes-
sivamente, al Consiglio di Stato mentre l’Associa-
zione, da parte sua, confermava la volontà di man-
tenere il suo impegno e, in attesa di regolarizzazio-
ne, pur nell’incertezza della sua posizione di “occu-
pante senza titolo” come per anni venne definita,
riteneva di continuare nel mantenimento delle
strutture garantendo senza interruzione i consueti
servizi alla comunità.
Il Consiglio di Stato, con l’ordinanza 432 del 30
gennaio 2007, accoglieva il ricorso della Polispor-
tiva riconoscendo nel merito che “nella prospetti-
va della regolarizzazione delle occupazioni senza
titolo risulta ragionevole individuare una misura
proporzionalmente ridotta” fissando nella sola per-
centuale del 50% la richiesta di pagamento del de-
bito pur prescritto.

Solo nel 2007 si arrivava alla transazione
per un importo pregresso di 435 mila euro
(70%) senza interessi, di cui 100.000 €
subito versati, gli altri spalmati in 18 anni
quanto era stata fissata la durata della
nuova concessione che valeva retroattiva-
mente dal 2003 e che, infatti, scadrà il 31
dicembre 2021. E si dovettero aspettare al-
tri quattro anni prima che la transazione
venisse ufficializzata. Oggi paghiamo un
canone annuale di circa 23 mila euro e un
pregresso residuo di circa 38 mila euro.

Tutta questa vicenda non ha minimamente
intaccato le attività che i Consigli Direttivi
succedutisi in quei difficili anni hanno ga-
rantito alla comunità conservando i principi

di base dell’associazione: assenza di scopo di lucro,
qualità nella gestione delle attività rivolte ai giovani,
tariffe in linea con quelle Comunali, pieno rispetto
delle leggi e dei regolamenti delle Federazioni sporti-
ve cui siamo iscritti. La Polisportiva è presente nel re-
gistro CONI delle associazioni sportive dilettantisti-
che sin dal momento in cui il registro è stato costitui-
to. Nel 2014 ha ottenuto la personalità giuridica.

Tanti i successi sportivi che si sono avuti nel mezzo
secolo appena trascorso e che, a turno, hanno gra-
tificato tutte le Sezioni sportive. Tanti i campioni
che hanno frequentato la Poli, di cui resta traccia
nella raccolta della Gazzetta di Casalpalocco, il
mensile della Polisportiva. Ci basti ricordare Nico-
la Pietrangeli, Silvia Farina, Francesca Schiavone,
Flavia Pennetta per restare solo in ambito tennisti-
co, menzionando anche l’ormai decennale svolgi-
mento, sui nostri campi, del celebre Lemon Bowl.
Ma più ancora ci piace ricordare quel migliaio di
piccoli atleti che, da cinquant’anni, e sono ormai
tre generazioni, si sono succeduti sui campi della
Polisportiva trovando il luogo sicuro in cui svolgere
attività sportiva, crescendo con essa. 

L’attuale concessione scade a dicembre 2021. Il de-
siderio e la volontà dei soci è quello di poterne ave-
re il rinnovo e avere i titoli di rimanere “in campo”
in considerazione di tutto quello che l’Associazione
ha fatto in cinquant’anni, di come lo ha fatto e delle
credenziali che la comunità per cui opera le ha
sempre riconosciuto. E’ l’augurio che formuliamo a
mezzo secolo di distanza da quel 23 marzo 1968
che ci accingiamo orgogliosamente a celebrare.
Lunga vita all’A.P.D.Palocco!

Salvatore Indelicato

A.P.D. PALOCCO
Una firma per aiutare

la Polisportiva
Puoi destinare il 5 per mille

della tua IRPEF a favore della
Associazione Polisportiva
Dilettantistica Palocco.

Scrivi questo codice nell’apposito spazio della
Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
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La nevicata del 26 febbraio

L’Assemblea del 17 marzoLa ricorderemo a lungo, questa nevicata
notturna del 26 febbraio. Palocco si è
svegliata imbiancata il lunedì mattina,

irriconoscibile ma bellissima verso le sette e
mezzo del mattino, quando ancora i pochi
passaggi delle auto nelle strade e dei pedoni
sui marciapiedi avevano lasciato intatto il
manto bianco.
Naturalmente non c’è solo la bellezza raccol-
ta nelle foto che pubblichiamo a futura me-
moria. Ci sono anche i danni alla vegetazio-
ne. Molti i rami caduti lungo le strade com-
preso all’interno della Polisportiva con il pi-
no all’angolo del campo 10 che ha visto
squarciarsi il tronco e gran parte precipitare
a terra distruggendo il palo della luce. Nu-
merosi i rami resi pericolanti per il peso del-
la neve e che hanno costretto ad una urgente
opera di messa in sicurezza.

Si è svolta sabato 17 marzo, nel pomeriggio, l’attesa Assem-
blea dei soci della Polisportiva convocata per l’approvazione
del bilancio consuntivo dell’esercizio 2016/2017, conclusosi

il 31 agosto dell’anno scorso. Erano presenti 22 soci portatori di
ulteriori 19 deleghe.
E’ stata data lettura della relazione al bilancio, di cui ampi stralci
sono riportai a pagina 48, bilancio che ha mostrato un lieve disa-
vanzo di € 2.423,45. La relazione porta la firma del precedente
presidente dell’Associazione, Gianfilippo Pecorini, essendosi le
attività svolte interamente sotto la sua presidenza.
Al termine della lettura numerose sono state le richieste di chiari-
mento cui hanno dato risposte il presidente Ernesto Morelli, il re-
sponsabile amministrazione Salvatore Indelicato e la dott.ssa Cin-
zia Coscarella dello Studio Cosmed cui la Polisportiva ha da tempo
affidato la redazione del bilancio come pure ogni altra incombenza
amministrativa. Al termine degli interventi il bilancio è stato ap-
provato all’unanimità.

Al secondo punto all’ordine del giorno il Consiglio direttivo ha ri-
tenuto doveroso portare all’approvazione dell’Assemblea il proget-
to di completo rifacimento della illuminazione degli impianti, con
luci a led per ottenere un notevole risparmio di energia elettrica.
L’Assemblea, nell’approvare all’unanimità il progetto, ha dato
mandato al presidente di scegliere l’opzione di finanziamento che
sarà ritenuta la più conveniente. L’investimento comporterà la spe-
sa di circa 25 mila euro oltre IVA.
Prima di concludere i lavori il presidente Morelli ha sollecitato la
partecipazione dei soci nel proporre iniziative e partecipare all’orga-
nizzazione dei festeggiamenti per il 50° compleanno della Polispor-
tiva che si terranno in occasione dell’apertura della piscina estiva..

Sconto ai soci da Origami
E’ stata stipulata, con la libreria
Origami, alle Terrazze, una con-
venzione che permetterà a tutti i
soci della Polisportiva di ottenere
uno sconto del 10% sull’acquisto
di libri. Il socio potrà ottenere lo
sconto presentando la tessera per-
sonale munita del timbro per l’an-
no in corso e regolarmente firmata
dal presidente dell’Associazione.
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PRIMO PIANO
E’ forse iniziata la Terza Repubblica?

Questa volta non si può neppure colpevolizzare
l’astensionismo dell’elettorato, perché la percen-
tuale del 73% dei votanti è stata superiore ad ogni
previsione, a dimostrazione che la gente aveva
tutta l’intenzione di mandare un chiaro messag-
gio di svolta, di esprimersi come l’operaio del Wi-
sconsin e come quello delle Midland britanniche.
E il messaggio è arrivato, chiaro e forte.

Non è stata una bella campagna elettorale, ammes-
so che possa mai esserlo. Ma credo che questa vol-
ta si sia oltrepassata la linea di confine che distin-
gue una civile propaganda elettorale dalla inciviltà.
Non sono bastate le fantasiose promesse di tutti i
partiti, tanto eccezionali e tanto impossibili che
nessuna persona dotata di buon senso e senza gli
occhi foderati di robuste fette di ideologia potes-
se credere che fossero realizzabili.
Non sono bastati i continui, noiosi riferimenti a
privilegi e disuguaglianze, entrambi usati come
armi di distrazione di massa. Inevitabilmente,
nelle ultime due settimane, si è letteralmente
smesso di starli a sentire, espressione elegante
per dire che nessuno è stato preso più sul serio.
Amareggia da un lato la becera violenza verbale
dei tanti cultori, ma solo a parole, della democra-
zia, i tanti che non accettano che si possa anche
avere opinioni diverse dalle loro, dall’altro l’anco-
ra più stucchevole riproposizione, non avendo di
meglio su cui discutere, dell’eterno dissidio fasci-
smo-antifascismo divenuto, a un certo punto, con
tutti i guai veri che abbiamo, il tema centrale del-
la campagna (di guerra) elettorale. Ciò dimostra
come si continui a guardare al passato perché non
si ha il coraggio di guardare al futuro, per esem-
pio su come si intende affrontare il problema dei
2.279 miliardi di debito pubblico di gennaio il
30% dei quali sono in mano a non residenti. Ma-
rio Draghi sta per lasciare la Bce e l’aumento
dell’IVA non tarderà ad arrivare.
Ciliegina sulla torta la violenza, quella che chi di
noi ha più di sessant’anni ha conosciuto negli an-
ni ’70 del secolo scorso quando imperversavano i
cattivi maestri che producevano i compagni che
sbagliano.
Troppi gli episodi di intolleranza, dai giornalisti
insultati alle minacce tipo “ti distruggo il bar se
ospiti” la manifestazione del nemico, ai cortei, ov-
viamente tutti rigorosamente democratici, orga-
nizzati quando si è saputo che in una piazza vici-
na si sarebbe svolto il comizio dell’avversario. Ma
che dico “avversario”, del nemico di sempre.
Patetico l’avvertimento di Marco Minniti quando
ha affermato: “Non dobbiamo consentire a nessuno
di turbare la tranquillità del processo decisionale
dei cittadini”. Tranquillità tranquillamente turba-
ta dai quasi 80 episodi di violenza, in due mesi,
denunciati dallo stesso Ministero dell’Interno.
Il culmine si è avuto a Roma sabato 23 febbraio:
cinque manifestazioni, corteo “Mai più fasci-
smo”, corteo “No Job’s Act”, sit-in “No Vax”, sit-
in di Fdi sulla sicurezza, sit-in degli antagoni-
sti. Tutti legittimi se svolti senza violenza. Che
invece c’è stata ed è sintetizzata nell’invocazio-
ne di quell’insegnante (!) dalla quale abbiamo
imparato che uccidere un poliziotto o un carabi-
niere non è reato.
E allora diciamocelo. E’ democratico, con la scusa
dell’antifascismo, assaltare a sprangate le forze

dell’ordine? E’ democratico lanciare, contro gli
agenti, pietre e bombe carta piene di chiodi e di
biglie di ferro? E’ democratico ed antifascista tut-
to questo o non è invece puro terrorismo senza
che alcuna valida giustificazione lo possa far ac-
cettare?

Di tutto questo, alla fine, non è rimasto nulla se
non un risultato che è un sonoro ceffone a chi ha
agitato problemi che non ci sono o, se ci sono, so-
no marginali rispetto alle tante grandi e piccole
cose che ci interessano veramente.
Perché meravigliarsi, da parte di certi partiti, del-
la perdita di voti se si è parlato di pericolo fasci-
sta a gente preoccupata dall’immigrazione selvag-
gia (oggi l’unico fascismo di cui realmente c’è da
preoccuparsi è quello finanziario) o di supposti
grandi successi governativi a gente del sud afflitta
da una disoccupazione giovanile aumentata di 10
punti percentuali negli ultimi dieci anni?
Possibile che non si è capito che ormai non c’è
più contrapposizione destra-sinistra ma tra esclu-
si ed establishment, come dimostrato dal fatto
che la sinistra ha retto nei centri delle grandi città
anziché al sud o nelle periferie, un tempo i luoghi
dove maggiormente aveva seguito? Il 13 marzo la
notizia che il 23% degli italiani è a rischio povertà
era in prima pagina solo su Avvenire e Manifesto.
Qualcosa vorrà pur dire! 

Ha prevalso la demagogia e l’odio personale verso
questo o quello. Come il referendum del dicem-
bre 2016 è stato rigettato dall’odio verso chi lo
proponeva, così nelle elezioni del 4 marzo ha pre-
valso l’odio verso chi c’era prima e la volontà di
cambiare tanto per cambiare. Con il risultato del-
la situazione di stallo che si è generata e con l’Ita-
lia spaccata in due: non più destra e sinistra ma
nord e sud.  Qualcuno ricorda il governo di unità
nazionale del 1976? I due partiti erano guidati da
Moro e Berlinguer, teoricamente nemici per la
pelle. Si fermarono, concordarono una tregua e ne
uscì il governo moroteo, di minoranza, guidato da
Andreotti. E l’Italia andò avanti.
Oggi siamo tutti molto più arrabbiati e molto più
arroganti (l’ultimo rapporto annuale del CENSIS
parla dell’Italia dei rancori)e non ci sono più la
“cultura politica” di allora nè “responsabili” che
antepongano l’Italia alle loro beghe interne espres-
se dalla dichiarazione “gli altri si arrangino” che è
tutta un programma. Ha voglia il presidente Mat-
tarella a chiedere di “Guardare all’interesse gene-
rale del Paese”. Nessuno, infatti, almeno al mo-
mento e a parole, sembra neppure lontanamente
intenzionato a fare niente di simile a quanto av-
venne 42 anni fa e garantire un governo con un
minimo di governabilità. Con buona pace di tutti.

Salvatore Indelicato

E’ successo quello che avvenne nel 1994.
Allora ebbe inizio la Seconda Repubbli-
ca. Oggi, anno di grazia 2018, c’è stato

un “sottosopra” ed è forse iniziata la Terza.
Hanno vinto i partiti sbrigativamente chiamati
“populisti”. Hanno perso i partiti tradizionali
che non hanno imparato la lezione che si era già
avuta con la Brexit, con Trump e con le varie de-
stre europee, partiti tradizionali che hanno sot-
tovalutato in particolare il non partito che si
stava facendo partito, il Movimento 5 stelle che
si è mosso abilmente nelle piazze e, allo stesso
tempo, ha iniziato a confrontarsi con le élite
economico-finanziarie d’Italia e d’Europa.
Il risultato? Hanno vinto coloro che hanno parla-
to alla pancia della gente, partiti che hanno tenu-
to in gran conto il malessere popolare causato da
tante variabili, dall’immigrazione alla scarsità di
lavoro, dal rigetto dei dettati di Bruxelles a quello
nei confronti di quei partiti che hanno governato
per anni senza efficacemente affrontarli, quei pro-
blemi, e tanto meno risolverli.
Così ha prevalso la pancia sulla testa, l’istinto sul
ragionamento, la volontà di cambiare comunque,
senza neppure chiedersi sul come.

Con un sistema elettorale burocraticamente com-
plicato e messo in piedi incuranti che nel nostro
paese, era evidente da tempo, ci sono da qualche
anno tre poli e non due, ci si è trovati con l’imba-
razzante situazione in cui nessuno di essi ha i nu-
meri per governare “come vuole lui” e nessuno
mostra la volontà di raggiungere una qualsiasi
forma di compromesso.
La cosa rischia di non risolversi fin quando non
ci doteremo di un sistema elettorale che preveda
il ballottaggio, come oggi avviene per l’elezione
del sindaco della città.

La Gazzetta augura
Buona Pasqua

ai suoi lettori
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PALOCCO
26 febbraio: a passeggio per Palocco piena di neve
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Inviata l’ultima rata bimestrale con scadenza 20
marzo. Con la prossima di maggio inizia la nuo-
va periodicità quadrimestrale dei bollettini MAV.
Questo comporterà la riduzione delle rate annua-
li da sei a tre con il conseguente dimezzamento
dei costi di produzione, spedizione e incasso dei
bollettini. Poiché però il bollettino quadrimestra-
le comporterà il raddoppio dell’importo, per evi-
tare questo impatto abbiamo modificato anche la
periodicità della domiciliazione che dal mese di
maggio diventerà mensile. In questo modo tutti
coloro che hanno già aderito alla domiciliazione o
che aderiranno - facendoci pervenire entro il me-
se di aprile il modulo di adesione inviatovi con la
rata di marzo -  non riceveranno più i bollettini
MAV e avranno un addebito mensile degli oneri
consortili annuali.        

Completati i lavori di manutenzione e miglio-
ramento estetico dell’ultima rotonda di Via di
Casalpalocco.
Come anticipato nel precedente numero della
Gazzetta, sono stati completati i lavori di manu-
tenzione e miglioramento estetico della quarta e
ultima rotonda di Via di Casalpalocco che com-
pletano il programma che avevamo per la più im-
portante strada del nostro comprensorio. Ritenia-
mo che il risultato sia soddisfacente come lo è
stato per le altre rotonde

Buone notizie dall’attività di lotta al Blastofa-
go dei pini.
La relazione presentataci a fine febbraio, a segui-
to dell’ultimo monitoraggio trimestrale previsto
dal piano biennale della lotta al parassita del pino
chiamato Blastofago del pino, ha evidenziato una
positiva evoluzione dell’infestazione e una altret-
tanto positiva evidenza dell’efficacia della terapia
utilizzata. Ci è stato difatti comunicato che l’ulti-
mo monitoraggio non ha evidenziato nuove infe-
stazioni e che possiamo considerare pertanto ar-
restata la diffusione. Evidente segno questo che la
“endoterapia” utilizzata - ovvero la somministra-
zione tramite una sorta di “flebo” di un principio
attivo capace di uccidere l’insetto senza danneg-
giare la pianta - è stata efficace. Il testo dell’intera
relazione prodotta può essere letto nell’area pub-
blica del sito del Consorzio dove è stato pubbli-
cato insieme a questo articolo di aggiornamento
su questa attività. Nel corso di quest’anno, conti-
nueranno i monitoraggi trimestrale e verranno
eseguiti i due ulteriori interventi di endoterapia
previsti. Non appena avremo i loro risultati vi for-
niremo ulteriori aggiornamenti. Nel frattempo
abbiamo la necessità di sensibilizzare tutti gli
Amministratori con piante di pino all’interno dei
Condomini da loro amministrati affinché inter-
vengano con gli stessi monitoraggi e terapie di-
mostratesi altamente efficaci. Così facendo, infat-
ti, oltre a prevenire il diffondersi dell’infestazio-
ne, eviteranno le ben maggiori spese di abbatti-
mento dei pini morti cui potrebbero andare in-
contro in caso di mancanza di interventi adeguati.
Per non parlare dell’impatto estetico sul condo-
minio e degli ulteriori costi di eventuali sostitu-
zioni. A tale scopo abbiamo inviato una comuni-
cazione via mail con una copia della relazione a
tutti gli Amministratori.       

Registrazione all’Area Riservata del rinnovato
Sito del Consorzio.
Uno degli allegati alla raccomandata di convoca-
zione dell’Assemblea è l’informazione del vostro
personale codice di accesso da utilizzare per la re-
gistrazione al nuovo indirizzo del sito del Con-
sorzio e all’Area Riservata in particolare. 

Emergenza buche anche nelle strade comunali
di Casalpalocco.
Il freddo con le gelate e la nevicata di fine febbra-
io hanno ulteriormente peggiorato le già precarie
condizioni delle strade del nostro Municipio che
includono le 22 maggiori strade del comprenso-
rio del Consorzio di Casalpalocco ed hanno pres-
soché vanificato i precedenti, recenti lavori di ma-
nutenzione ordinaria effettuati da una ditta del
Municipio anche con la collaborazione del Con-
sorzio per alcuni interventi.
Il gelo, in particolare, ha trasformato molte fessu-
razioni prima in piccole buche e poi, con il passag-
gio continuo delle auto, con buche in continua
crescita. Il Municipio, con il bando della manuten-
zione scaduto il 21 febbraio, non appare essere in
grado di intervenire in modo appropriato per pre-
venire o gestire questa emergenza per motivi che
il normale cittadino non è in grado di comprende-
re, né di poter accettare. La conseguenza è il nu-
mero dei tratti stradali che vengono chiusi al traf-
fico e il crescente rischio per i cittadini.
Il Consorzio al riguardo si trova in una condizio-
ne molto delicata perché formalmente non è auto-
rizzato ad intervenire (nemmeno gratuitamente)
sulle strade comunali la cui responsabilità esclu-
siva per la manutenzione ordinaria e straordina-
ria è solo del Comune ovvero del X° Municipio.
D’altro canto noi tutti Consorziati non vogliamo
correre i rischi che comporta avere centinaia di
buche sparse per il comprensorio che rappresen-
tano grave rischio alla sicurezza. 
Per questi motivi, cercando di tener conto di que-
ste due esigenze inconciliabili, stiamo provveden-
do a riempire le buche con sacchetti di asfalto “a
freddo”, interventi questi che pur non essendo
delle manutenzioni riduce molto i rischi.

Il Consiglio di Amministrazione

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Aggiornamenti del Consorzio di Casalpalocco

Buche su via di Casalpalocco

Aggiornamento relazione dei beni consegnati
dall’Immobiliare al Consorzio per la loro ma-
nutenzione.
A marzo dello scorso anno, con un articolo sul
sito del Consorzio, abbiamo pubblicato per la
prima volta l’esito di ricerche volte a identifica-
re tutti i beni consegnati dall’Immobiliare al
Consorzio per svolgere le attività di conserva-
zione e manutenzione fino a quando queste non
verranno rilevate dal Comune di Roma come
previsto dall’art. 2 dello Statuto Consortile. In
chiusura di quella comunicazione dicemmo che
quel lavoro sarebbe stato aggiornato in occasio-
ne delle Assemblee annuali, ogniqualvolta fos-
sero intervenute delle variazioni di rilievo. Poi-
ché dallo scorso anno sono state identificate al-
cune variazioni, abbiamo fatto aggiornare la Re-
lazione in oggetto e il collegato elaborato grafi-
co. Dato che per motivi di spazio non siamo in
grado di pubblicare tali documenti in coda a
questo articolo, gli stessi sono stati pubblicati
sul sito consortile.

Seguito alla mozione 2017 sul ricalcolo delle
carature consortili.
Come si ricorderà, nel corso dell’Assemblea ordi-
naria annuale tenutasi ad aprile dello scorso an-
no, è stata approvata una mozione che chiedeva al
Consiglio di Amministrazione del Consorzio di
“valutare la fattibilità tecnica, i costi, i tempi e le
maggioranze richieste per il ricalcolo di tutte le ca-
rature consortili”.
Per dare seguito a tale richiesta, il Consorzio ha
incontrato un professionista che - in relazione al-
la fattibilità tecnica del lavoro - ha evidenziato
una grande difficoltà di ordine pratico creatasi a
seguito della recente introduzione di una norma
che prevede l’autorizzazione del proprietario
dell’immobile per l’ottenimento degli elaborati
grafici catastali. Tali elaborati sono necessari al-
l’analisi delle eventuali variazioni intervenute ri-
spetto alla planimetria originale sulla base della
quale vennero calcolate le carature originali. Per
superare tale ostacolo, ad inizio febbraio abbiamo
presentato all’Agenzia delle Entrate una istanza
di Autorizzazione all’accesso al servizio telemati-
co (SISTER) dell’Agenzia del Territorio. Nel cor-
so della prossima Assemblea di aprile vi fornire-
mo un aggiornamento sulla risposta di cui siamo
in attesa.

Inviate le raccomandate di convocazione del-
l’Assemblea annuale ordinaria del prossimo
13 aprile 2018.
Consegnate a Poste Italiane ad inizio marzo le
raccomandate A.R. con la convocazione dell’As-
semblea ordinaria annuale che si terrà presso la
sala del Teatro San Timoteo, in seconda convoca-
zione, il pomeriggio di venerdì 13 aprile 2018.
Due soli i punti all’Ordine del Giorno sui quali
deliberare: il Bilancio Consuntivo 2017 con il re-
lativo piano di riparto e il Bilancio Preventivo
2018 con il relativo piano di riparto. La lettera di
invito con tutti i documenti allegati sono stati
pubblicati anche nell’area riservata del sito del
Consorzio insieme ad una versione analitica del
Bilancio Consuntivo 2017 e il Piano di Riparto di
tutti i Consorziati del Consorzio. 
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Elezioni Camera Uninominale Roma
I risultati del collegio Lazio 09 Fiumicino
Emilio Carelli - Movimento 5 stelle     66.157 - 39,46%
Domenico Menorello - Centrodestra    54.104 - 32,27%
Andrea Tobia Zevi - Centrosinistra      33.392 - 19,92%
Anna Maria Anselmi - Liberi e Uguali      5.599 - 3,34%
Carlotta Chiaraluce - Casapound              3.245 - 1,93%
Luca Alfonso De Crescenzo                      2.061 - 1,22%
Altri 3.068 - 1,81%

Elezioni Senato Uninominale Roma
I risultati del collegio Lazio 08 Fiumicino
Giulia Lupo - Movimento 5 Stelle      119.060 - 39,47%
Luisa Regimenti - Centodestra              97.614 - 32,36%
Ugo Marchetti - Centrosinistra              60.741 - 20,13%
Massimo Cervellini - Liberi e Uguali     10.303 - 3,41%
Arianna Grandinetti - Casapound             4.194 - 1,39%
Francesco Di Bella - Potere Al Popolo!     4.080 - 1,35%
Altri 5.637 - 1,84%

Elezioni Regionali Lazio 2018
ZINGARETTI NICOLA 1.018.736 - 32,92%
PARISI STEFANO 964.418 - 31,17%
LOMBARDI ROBERTA 834.995 - 26,98%
PIROZZI SERGIO 151.476 - 4,89%
ALTRI 124.441 - 4,04%

Iniziati a maggio 2017, allo scopo di limitare il
rischio di dissesto idrogeologico per quanto
riguarda i bacini di Ostia, Ostia Antica e Ba-

gnoletto, i lavori a via dei Romagnoli, si sono pro-
tratti per ben più dei tre mesi preannunciati. Il
cantiere è infatti presente da quasi un anno, con
la conseguente difficoltà di transito del traffico in
entrambe le direzioni, con pesanti rallentamenti
dovuti alla chiusura della strada nel tratto tra via
del Collettore Primario a via Fiorelli. A poco sono
serviti i suggerimenti per migliorare la viabilità
proposti dai residenti sul portale Pums, e le idee,
tra cui quella di evitare il passaggio a mezzi pe-
santi e pullman turistici, suggerimenti e idee che
non sono state ascoltate dall’amministrazione
pubblica. 
I lavori avevano come obiettivo la ricostruzione e
l’ampliamento del alveo del fosso del canale Bagno-
lo, insufficiente ormai dal punto di vista idraulico.
Trascorso quasi un anno, finalmente si è giunti a
una svolta per quanto riguarda la sorte del cantie-
re. Sarà infatti chiuso entro marzo 2018 con l’ordi-
ne di stop immediato ai lavori. In questo modo,
una volta rimossa la segnaletica gialla, si dovrebbe
tornare alla circolazione precedente all’apertura
del cantiere, con tutte le corsie di Via del Mare e
Via Ostiense perfettamente percorribili.
E mentre stanno per chiudersi i lavori del cantiere
sul canale Bagnolo, procedono quelli per il rad-

doppio del canale del Collettore Primario, il cui
rifacimento del manto stradale, a detta dei tecnici
del Consorzio di bonifica Tevere e Agro Pontino,
è quasi ultimato. 

Ben diversamente le cose stanno andando sul
tratto di via Ostiense che dalla rotonda di Ostia
Antica va verso Roma. Il tratto, non a torto de-
finito “la tomba delle imprese” è chiuso ormai da
anni con enormi danni economici per le 56 im-
prese che in quel tratto di strada hanno le loro
sedi. A fine gennaio 2016, lo riferimmo sulla
Gazzetta di febbraio, quel tratto di via Ostiense
venne chiuso al traffico per “importanti lavori di
ristrutturazione e sostituzione dei canali in tutta
la zona”. Lavori affidati al CBTAR per opere
idrauliche nel canale di Bagnolo e la costruzio-
ne di un viadotto, ma presto interrotti a causa
degli immancabili ritrovamenti archeologici.
Dopo la rimozione dei reperti il cantiere archeo-
logico fu chiuso, ma non rimosso e i lavori, che
dovevano riprendere in settembre di quell’anno,
non ripresero. Passarono lunghi mesi e a luglio
dell’anno scorso, in occasione delle proteste dei
lavoratori a rischio licenziamento, apparvero i
cartelli con la scritta “Via Ostiense, la tomba del-
le imprese”. Oggi, dopo due anni, la situazione è
ancora di stallo.

Alessandro Riccò
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Lavori in ritardo e lavori interrotti
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Pioggia e freddo sbriciolano le strade

Le intense piogge della prima settimana di marzo hanno messo in ginoc-
chio la viabilità di tutto il nostro quadrante e messa a rischio l’incolu-
mità dei cittadini. Alle ormai eterne protuberanze delle radici dei pini

che rendono difficile la vita di ruote ed ammortizzatori delle nostre vetture si
sono aggiunte le buche, ma che dico buche, le voragini che si sono aperte in
tutte le strade, voragini o crateri che dir si voglia che, specie la sera, è difficile
scorgere, ripiene d’acqua come sono, ed evitare di precipitarvi. L’effetto con-
temporaneo delle piogge e delle basse temperature del febbraio più freddo da
quando si registrano le temperature, è stato devastante. L’acqua di notte si è
gelata e l’asfalto, ammalorato di suo, si è letteralmente sbriciolato.
Non sappiamo se il problema sia conseguenza del tipo di asfalto usato per tap-
pare le buche o dell’imperizia di chi le tappa. Basta osservare come l’asfalto si
sbriciola dopo qualche pioggia per rendersi conto che la toppa è peggiore del
buco. E così ecco le inevitabili conseguenze: non essendoci i soldi per tapparle
si lascia tutto all’abbandono, proliferano le transenne che la polizia sistema
nei punti più pericolosi (in via di Acilia un vigile è stato investito mentre lo
faceva…) o, nei casi più gravi, addirittura chiude la viabilità, come avvenuto

prima in via Boezi all’Infernetto “chiusa per dissesto”, poi sulla stessa via di
Acilia e in numerose strade di Ostia, compreso il cavalcavia Attico Tabacchi.
In passato, lo ricordiamo, fu la stessa Polizia Locale ha dover tappare le buche
con sacchetti di asfalto a freddo per garantire un minimo di sicurezza, ma per
affrontare la situazione odierna servirebbe un intervento ben più robusto di
qualche vigile volenteroso.
A tutto questo si aggiunga la sorpresa, ma niente deve più sorprenderci, di ap-
prendere che “Il Comune gestisce la manutenzione solo del 10% circa dei chilo-
metri di strade, il restante 90% se lo dividono i 15 municipi con proprie risorse”.
Inutile nascondercelo, il tanto invocato decentramento amministrativo ha sen-
so solo se ci sono le risorse per gestirlo. E infatti le risorse non ci sono. Dal
21 febbraio il X Municipio non dispone più delle prestazioni della ditta che
precedentemente si occupava di pronto intervento per la manutenzione delle
strade visto che ‘appalto è scaduto. Il bando per quello nuovo è partito solo il
12 marzo, per un importo di oltre 670mila euro. Una goccia sul mare se è vero,
come ha informato la minisindaco Di Pillo che “per rifare le strade nel nostro
municipio, abbiamo fatto un calcolo, ci vorrebbero almeno 20 milioni di euro”.
Così continueremo a convivere con le beneamate toppe.
Che fine hanno fatto, se ci sono stati, i risparmi derivati dal taglio degli sprechi
che avrebbero dovuto permettere, così ci era stato promesso, una buona manu-
tenzione delle strade? Quanto dovremo aspettare per vedere risolto il problema
senza stare attenti a dove mettere i piedi o le ruote delle nostre vetture? Possibile
che a godere siano solo i gommisti, in questi giorni sovraccarichi di lavoro?

In stallo i lavori della stazione di Acilia-Dragona

Si è svolta la mattina del 28 febbraio la riunione della III Commissione
Capitolina Mobilità, voluta fortemente dai Comitati Entroterra X Muni-
cipio e dal comitato Pendolari Roma Ostia, per discutere del cantiere

della costruenda stazione di Acilia. I lavori sono fermi da agosto e c’è da ri-
prendere i progetti di costruzione dei due parcheggi e del sovrappasso ciclo
pedonale per il congiungimento della stazione con Dragona.
Al termine della riunione è emerso un cauto ottimismo circa la costruzione dei
parcheggi. Meno chiara la ripresa dei lavori al cantiere, fermo ormai da agosto
2017. Non è stata, infatti, indicata una data certa per il ripristino dei lavori. Il
nodo della questione è nell’impossibilità di Atac, ora che ne è stato avviato il
concordato preventivo, di pagare il debito di 700.000 euro con la ditta costrut-
trice e nel capire se la Regione Lazio possa, o no, in futuro farsi carico di detto
importo nei confronti di essa.
Per ora i lavori sono completati solamente al 70% e la richiesta dei comitati in-
tervenuti è che l’amministrazione comunale, controllando di fatto Atac, possa
intervenire per far ripartire da subito i lavori, sia quelli ad Acilia Sud come pu-
re al cantiere della stazione di Tor di Valle per il quale sembra al momento tra-
montata l’ipotesi di costruzione delle pensiline…
Per quanto riguarda i parcheggi, il progetto è stato approvato in Giunta nel giu-
gno 2017 ma per quello esecutivo bisognerà attendere ancora qualche mese. Ot-
timisticamente il cantiere potrebbe partire a fine anno, ma i fondi non sono a
bilancio. Solo con un inserimento a bilancio di 2,4 mln al primo assestamento
utile (marzo/aprile 2018) potrebbe far sperare ad una inaugurazione nel 2020.
Quanto al sovrappasso, invece, dovrà essere ripresentato addirittura un altro
progetto, causa rifiuto dell’Atac di accettare l’appoggio della struttura del pon-
te, lato Ostiense, su quelle della nuova stazione.
I comitati chiedono infine di salvare gli 11.000 mq dell’area Atac spa che non
devono essere inseriti nella vendita del patrimonio per essere destinati all’en-
nesima colata di cemento, ma utilizzati per ulteriori parcheggi.

Alessandro Riccò
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Nei primi giorni di febbraio si è tenuto un importante incontro tra il
CSI – Coordinamento Sicurezza Idraulica ed il Municipio X di Roma
Capitale.

Per il Municipio erano presenti la Presidente Giuliana Di Pillo, l’assessore
all’Ambiente, Territorio e Sicurezza Alessandro Ieva e l’Assessore ai Lavori
Pubblici, Urbanistica e Mobilità  Claudio Bollini.
Per il CSI erano presenti: Sandro Massimei coordinatore CSI, Vincenzo Basso
Associazione Canale dei Pescatori, Claudia Dominici  CdQ Idroscalo , Gioac-
chino Basilotta  Movimento Cittadini per la Capitale, Rinnovamento di Paloc-
co era rappresentata dalla Dott.ssa Paola Campolunghi che ha già scritto sul
tema della sicurezza idrogeologica sulla Gazzetta di Casalpalocco.
L’intento del CSI era quello di presentarsi per manifestare la propria disponi-
bilità a collaborare in maniera organica alla soluzione dei problemi inerenti la
sicurezza idraulica oggetto del tavolo tecnico istituito dal municipio.
Nel contesto di tale incontro la Dott.ssa Campolunghi ha presentato una idea
che ha le caratteristiche per poter essere inquadrata nel tema “Smart City” che
può essere descritta come la realizzazione di un sistema informativo geografi-
co per una la gestione delle criticità geologiche nel X municipio di Roma.

Introduzione
Il X municipio di Roma risulta essere il secondo, come estensione, tra quelli
della capitale ed il più complesso da un punto di vista geologico comprenden-
do anche l’area litoranea che, in passato, fu oggetto di bonifica finalizzata al-
l’espansione agricola ed urbana.
La vulnerabilità di questo territorio si manifesta, così, in diversi aspetti che
vanno dall’erosione costiera al presentarsi di ripetuti fenomeni di allagamento
in concomitanza di eventi meteorici anche di modesta entità ed è proprio que-
st’ultimo aspetto che, negli ultimi anni, ha richiamato l’attenzione sia delle
amministrazioni sia dei singoli cittadini.
Il rischio idraulico in questo municipio è particolarmente sentito ma il pro-
blema non è di facile risoluzione vista l’estensione del territorio ed il nume-
ro di variabili che intervengono nel manifestarsi di queste circostanze.
Gli allagamenti principali sono provocati dallo straripamento dei numerosi ca-
nali presenti nelle aree di Acilia, Axa, Casal Palocco ed Infernetto, (come evi-
denziato dallo studio del Dip. di Ingegneria Idraulica di Roma Tre commissio-
nato dal C.B.T.A.R.) ma sono presenti piccole realtà secondarie che contribui-
scono ed intensificare il fenomeno ed i disagi ad esso legati e che possono es-
sere identificate solo in modo empirico, ovvero “vivendo” il territorio.

Sulla base di questo ultimo punto si è costituito il Coordinamento per la Si-
curezza Idraulica del X Municipio che tra le sue attività si prefigge quella di
raccogliere le segnalazioni degli abitanti in merito a tutti quei dissesti che
rappresentano degli elementi a rischio.
Tale raccolta è, per ora, sotto forma di documento nel quale sono indicate le
ubicazioni delle criticità e le loro descrizioni.
Alla luce di quanto detto e considerando la complessità del problema e la mole
di dati in atto, si ritiene sia necessaria la strutturazione di un “geo database”
finalizzato non solo alla mera archiviazione delle informazioni ma, in modo,
particolare all’analisi per la pianificazione degli interventi.

Il Geodatabase
Un geodatabase è un “contenitore” informatico di dati. Questi dati, sono rap-
presentati in forma elementare da punti, linee e poligoni tali da rappresentare
forme realmente esistenti o anche da immagini; possiedono delle precise coor-
dinate nelle spazio e sono accompagnati da attributi che li descrivono.
Il geodatabase è il cuore dei sistemi informativi territoriali e attraverso esso si
definiscono le relazioni che intercorrono tra i dati di diversa origine e le leggi
che li regolano.
Entrando nel caso specifico, si propone la definizione di un geodatabase che
raccolga:
l il D.E.M. (modello digitale delle elevazioni) preferibilmente a 2 m del terri-
torio di competenza al X municipio;
l il D.T.M. (modello digitale del terreno) preferibilmente a 2 m del territorio
di competenza al X municipio;
l carta geologica scala 1: 5.000;
l carta idrogeologica scala 1:5.000;
l serie di carte storiche ante urbanizzazione;
l piano regolatore;
l ubicazione (e relative informazione) relative ad indagini geologiche;
l uso del suolo;
l P.A.I.;
l Modelli derivati dal lavoro del Dip. di Ingegneria di Roma TRE;
l Ubicazione dei sottoservizi (almeno dei principali);
l Tutti quegli elementi che la Regione ha messo a disposizione come Open
Source (altimetrie, limiti amministrativi, unità volumetriche, vegetazione, via-
bilità, etc.);
l Ubicazioni delle caditoie.

La totalità di questi dati è presentata in formati G.I.S. compatibili, ovvero si
tratta di dati georiferiti e pronti ad essere importati all’interno del geodata-
base.
I dati raccolti dai membri del CSI (Coordinamento Sicurezza Idraulica), indi-
spensabili all’analisi di dettaglio e al collaudo dei modelli teorici sono, invece,
documenti di testo che andranno opportunamente importati nel geodatabase
a seguito di un processo di discretizzazione in forme elementari (punti, linee
e poligoni) e di creazione di tabelle attributi nelle quali saranno riportate le
descrizioni delle singole entità.
Colgo l’occasione per augurare a tutti una Buona Pasqua !

Leandro Aglieri 
Presidente Rinnovamento di Palocco

Email: comitato@rinnovamentodipalocco.it
www.rinnovamentodipalocco.it
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Sarà per la sfiducia, sarà per l’incompetenza o
l’incomprensione, sarà per le traversie o le vi-
cende infauste, oppure per le contrarietà o le

indecisioni, resta il fatto che i consorziati di Casal-
palocco ancora oggi non hanno trovato la loro iden-
tità di appartenenza ovvero la forma giuridica chia-
ra del loro Consorzio di fronte alla legge.
Eppure, come tutti dovrebbero sapere, il Consor-
zio è nato con tutti i crismi di legalità imposti dal
Comune di Roma con una delibera che si è perfe-
zionata nel 1960 mediante una Convenzione edili-
zia “per la costruzione di case di civile abitazione in
Roma, località Palocco”, ed un atto costitutivo con-
sortile secondo i quali le opere ed i servizi di pub-

blica utilità sarebbero stati custoditi e mantenuti
dai consorziati fino a quando non fossero stati as-
sunti dal Comune. 
I contenuti essenziali della Convenzione e dello
Statuto tracciano in maniera incontrovertibile la
sintesi delle adempienze: la Società Immobiliare è
obbligata a costruire il quartiere residenziale su
progetti approvati dagli Uffici Tecnici del Comu-
ne; vende i fabbricati civili e mantiene la proprietà
delle strade con le relative aiuole e con i servizi col-
lettivi su di esse esistenti in attesa di trasferirla
gratuitamente al Comune non appena la costruzio-
ne, il cui termine  stabilito è di dieci anni, venga ul-
timata.    

Nonostante la semplicità della questione, il procedi-
mento non ha trovato compimento nemmeno quan-
do il Comprensorio di Casalpalocco è entrato a pie-
no titolo nel Piano Regolatore della città di Roma.  
Ci domandiamo allora perché, visto che la durata
del Consorzio era prevista dallo Statuto fino al
1975, dopo 42 anni il passaggio al Comune dei beni
di pubblica utilità e dei servizi ancora non è stato
completato e si è dovuta prorogare la scadenza fino
ai nostri giorni. Va da se che, per decenni, a questa
domanda abbiamo preferito non dare risposta. 
Infatti, ci siamo avvicendati nelle assemblee annua-
li con l’intento di voler protrarre quanto più possi-
bile un’autonoma gestione di beni e di servizi che
non ci appartengono rifiutandoci praticamente di
accelerare l’attuazione di quanto stabilito dalla
Convenzione. 
Il risultato è sotto i nostri occhi. 
Abbiamo prestato il fianco a speculazioni di vario
tipo che hanno causato controversie e impropri
esborsi di denaro al solo scopo di tenere in piedi un
ente privo di fondamento giuridico sorto su volon-
tà dell’Amministrazione comunale unicamente per
gestire provvisoriamente i beni ed i servizi destina-
ti al pubblico Demanio. 
Ci troviamo a gestire opere di uso pubblico che
hanno oltre mezzo secolo di vita le cui manutenzio-
ni, ammodernamenti e rifacimenti richiederanno
sempre maggiori spese. 
Abbiamo reso il Comune estraneo nei confronti del
nostro comprensorio tanto da essere esclusi dai va-
ri servizi municipali fino a qualche tempo fa.
Nel contempo il lavoro dei Comitati di quartiere è
servito a portare la questione all’attenzione della
comunità con tenacia e continuità fino ad ottenere
da parte il Consiglio di Amministrazione del Con-
sorzio l’inizio di una trattativa con il Comune per
l’applicazione dell’art. 3 della Convenzione ovvero
per fare in modo che l’attuale società proprietaria
trasferisca gratuitamente al Comune le aree strada-
li con le relative aiuole e con i servizi collettivi su
di esse esistenti. 
Nella Gazzetta del trascorso mese di febbraio il
CdA ha avuto modo di confermare detta iniziativa. 
A sorpresa, però, nella stessa Gazzetta, il CdA fa ri-
levare di “pensarci non una ma cento volte prima di
invocare il passaggio al Comune delle rimanenti stra-
de insieme ai servizi gestiti dal Consorzio”.
Come si vede, riaffiora immancabilmente l’incertezza
derivante dal presupposto che il subentro del Comu-
ne possa provocare il degrado del nostro territorio.
Giudizio che nel gergo giudiziario si definisce
“Sentenza Suicida”: Nei processi in Corte d’Assise
(in cui la colpevolezza dell’imputato viene decisa
dai “giudici popolari” (i “giurati”) può essere un
mezzo per calpestare la loro decisione, per es.
quando si sono pronunciati per l’innocenza dell’im-
putato che invece i giudici “togati” vogliono con-
dannare, o viceversa. 
La situazione di attuale degrado, a parte il VERDE,
è la stessa in tutto il territorio di Roma Capitale:
con la differenza che noi paghiamo due volte. 
Tutti i Cittadini hanno Diritto ad avere Pubblici
Servizi Efficienti. Dobbiamo pretenderli, Dobbia-
mo ottenerli. C’è anche un altro motivo per fare ap-
plicare l’art. 3 della Convenzione: Eliminare le ten-
tazioni che derivano dal poter gestire altri appalti,
oltre la gestione e la manutenzione del VERDE!  
La cosa certa è che non sono immaginabili soluzio-
ni fuori dalla logica della Convenzione.  

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco
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TERRITORIO
Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro territo-
rio da Cyberia idee in rete, l’Associazione di volon-
tariato per l’ambiente e la cultura nel litorale roma-
no e dintorni. Per maggiori informazioni telefonare
al 347 8238652 o al 327 4564966 o il www.cybe-
riaideeinrete.org.
Tutte le visite sono a numero chiuso. Per questo
motivo è obbligatoria la prenotazione telefonica
oppure scrivere alla e-mail cealitorale@gmail.com,
salvo diversamente specificato.

Domenica 8 aprile
Borgo di Ostia Antica, salone Riario
Appuntamento alle ore 16.00, davanti al ristorante
lo sbarco di Enea.
Il complesso cinquecentesco di Ostia, con il magni-
fico castello di Giulio II ed il borgo fortificato, sorge
su un antica ansa del Tevere. In questo luogo il Papa
Martino V (1417-1431) fece edificare una torre. In-
torno ad essa furono restaurate le mura preesistenti
e costruite le case a schiera del borgo. Nel 1485,
sotto la direzione dell’architetto Baccio Pontelli, si
completarono i lavori sul castello ed il borgo circo-

stante che assunsero
una rilevanza strate-
gica di controllo mili-
tare e commerciale al-
l’imboccatura del fiu-
me Tevere. Nel corso
della visita potremo
entrare nello splendi-

do Salone Riario, nell’omonimo Palazzo Vescovile
(Episcopio), sorto nel ‘500 nel Borgo e splendida-
mente affrescato da Balassarre Peruzzi, con soggetti
che ricordano la Colonna Traiana.

Sabato 14 aprile
Villa Guglielmi a Fiumicino
Appuntamento alle ore 16.00 all’ingresso, cancello
centrale esterno al parco.
Villa Guglielmi è una villa di campagna fatta erige-
re nel 1765 dal Cardinale Ruffo.
Nell’Ottocento vi soggiornarono il papa Gregorio
XVI ed il musicista Claude Debussy. Nel 1884 vi tro-
varono provvisoriamente alloggio i primi braccianti
romagnoli giunti per bonificare e colonizzare il terri-
torio del Litorale. La villa è circondata da un parco
di 10 ettari, ed è vicina alla chiesa del Crocifisso edi-
ficata tra il 1780 ed il 1787 dal Card. Ruffo.
Contributo: euro 5, gratuita under 18.

Domenica 15 aprile
Lavinium e sito dei XIII Altari
Appuntamento alle ore 10.00 davanti al Centro
Commerciale “16 pini” di Pomezia/Torvaianica
Le scoperte archeologiche confermano l’importan-
za di Lavinium, l’area dove sbarcò l’eroe troiano, il
luogo dove ebbe inizio la grandezza di Roma. Il
punto dove la leggenda vuole che Enea sia sbarcato,
dopo anni di peregrinazioni, per obbedire al desti-
no che lo voleva fondatore di una stirpe che avreb-
be dominato il mondo. L’eroe troiano creò Lavi-

Le gite nella Riserva Statale del Litorale
nium, suo figlio Asca-
nio Alba Longa.
Importanti scoperte ar-
cheologiche conferme-
rebbero almeno in par-
te questi avvenimenti
leggendari. Lavinium,
oggi conosciuta come
località di mare Lavinio-Lido, tra Anzio e Pomezia,
divenne la città da cui trasse origine Roma. Recenti
scavi hanno portato alla luce resti di qualche secolo
posteriori ma ugualmente collegati a quei “fatti”.
Il mare, allora, nel VI sec. a. C., era molto più vici-
no. Oggi l’antica acropoli è ai piedi del borgo di
Pratica di Mare, su un terreno che i principi Bor-
ghese continuano a coltivare, preservandolo dagli
scempi edilizi. Qui ci sarebbe anche l’ipotetica
tomba dell’eroe troiano, che è stata trovata ed è in
fase di studio.
L’Istituto di Topografia antica della Sapienza scava
da quasi 50 anni e aveva già stabilito che i 13 altari
ritrovati negli anni ‘60 erano intitolati alle città del-
la Lega Latina, Lega che Roma riuscì a neutralizza-
re  nel IV secolo a.C. solo grazie alla stipula di un
patto. Su queste are si svolgevano i riti propiziatori
per le alleanze e la prosperità delle città della Lega,
come Norma o Fidene. 
Contributo di partecipazione: € 7.00 (per i soli
adulti) visita al borgo e ai tredici Altari, € 12.00 vi-
sita al borgo, ai tredici altari e al museo (biglietto
museo 5 euro).Salone Riario

Lavinio: i XIII altari
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lare all’altezza di Via Levanna e di Piazza Cimo-
ne. Sono state rilevate quantità eccessive di nitri-
ti, ammonio, fosforo e batteri, il ché dimostra evi-
dentemente l’inefficacia (e in alcuni casi addirit-
tura l’assenza) della depurazione delle acque fo-
gnarie che vengono immesse nei due fiumi. L’in-
quinamento del fiume si riflette sulle acque del
mare in corrispondenza della foce del fiume che il
rapporto annuale di “Goletta Verde” definisce tra
le più inquinate d’Italia. 
Un secondo problema di rilevante importanza de-
riva dal rischio di esondazione del fiume. E’ evi-
dente che detto fenomeno, che nei secoli scorsi in-
teressava anche l’area del centro città, oggi è co-
munque limitata all’area limitrofa alla foce (Fiu-
micino) e alle aree extraurbane a monte della cit-
tà. Infatti, dopo la disastrosa alluvione del 1870
(l’acqua arrivò fino a Piazza di Spagna), si diede
inizio ai lavori di regolarizzazione della larghezza
dell’alveo e soprattutto di costruzione di banchine
e muraglioni di contenimento, terminata nel
1926, della lunghezza complessiva di circa 8 km.

Tali argini hanno certamente risolto il problema
delle esondazioni del centro storico di Roma, ma
contestualmente hanno reciso il legame tra il fiu-
me e la città, quale risulta evidente dalle fotogra-
fie e dagli acquarelli dell’800.
Come si è detto, la realizzazione dei muraglioni e
gli sbarramenti artificiali a monte (Corbara, Alvia-
no, Castel Giubileo) hanno sostanzialmente risolto
il problema delle esondazioni nel centro storico ma
permangono diverse aree urbanizzate di Roma sog-
gette a forte rischio. Si tratta dell’area intorno a
Ponte Milvio e soprattutto della zona di Fiumicino,
in prossimità della foce del Tevere.
Ponte Milvio è un manufatto di origine romana, re-
staurato e modificato numerose volte, che presenta
arcate di larghezza ridotta e quindi costituisce, in
caso di piena del fiume, un vero e proprio “tappo”
con conseguente innalzamento ed esondazione del-
le acque a monte e rischi di inondazione del quar-
tiere Flaminio e dell’area del Foro Italico.
L’area di Fiumicino, in particolar modo la zona po-
sta sulla destra idrografica del canale navigabile di
Traiano (fra via della Foce Micina e via di Torre
Clementina), presenta un rischio idraulico ancora
più elevato (classificato “R4” ovvero “rischio molto
elevato per il quale sono possibili la perdita di vite
umane e lesioni gravi alle persone, danni gravi agli
edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale,
la distruzione di attività socio-economiche”).
In queste aree, negli ultimi anni, il fiume è esonda-
to varie volte causando ingenti danni e, in alcuni
casi, la necessità di evacuare migliaia di persone.
Al rischio idrogeologico si sommano i problemi le-
gati all’esteso abusivismo edilizio ed alla mancanza
di infrastrutture fognarie.
Risulta quindi necessaria una forte azione, dei Co-
muni in primo luogo, per intercettare gli scarichi
non depurati, ed in secondo luogo per rendere effi-
cienti i depuratori esistenti.
Fiduciosi che la Giunta Capitolina interverrà nel
migliore dei modi, possiamo solo augurarci che
uno dei nostri simboli storici più importanti possa
tornare ad essere quel fiume che in passato fu prin-
cipale artefice dell’evoluzione della nostra Città.

Lorenzo Martegiani

Sviluppo arboreo

In occasione della Giornata Mondiale della Na-
tura, sabato 10 marzo, sono stati messi a dimo-
ra cento nuovi alberi nelle arie verdi di via Vi-

ner, all’AXA-Malafede, e via Francesco Gesualdi, al-
la Madonnetta, due aree verdi che da tempo versa-
vano in stato di abbandono.
Sono stati coinvolti, nella messa a dimora, gli stu-
denti delle scuole. Di prima mattina quaranta tra
quercie, frassini e aceri campestri sono stati pian-
tumati nel Parco di via Viner, mentre subito dopo,
nell’area verde tra via di Macchia Palocco e via
Francesco Gesualdi, è stata la volta di una sessan-
tina di piante dello stesso tipo.
Il coinvolgimento delle scuole e dei residenti nel
prendere parte attiva alla cura e alla tutela delle
piante messe a dimora è uno degli obiettivi dell’ini-
ziativa che intende contribuire, in particolare, ad
educare i più giovani al rispetto dell’ambiente.

Icondizionamenti geografici sono un fattore de-
terminante ed imprescindibile per comprende-
re l’evoluzione storica di una comunità. 

Nel caso di Roma, il quadro geografico non può
prescindere dalla presenza del fiume Tevere, unica
via di penetrazione fino all’Italia centrale. In tempi
remoti il Tevere risultava navigabile da Orte fino al-
la foce di Ostia ed era utilizzato per il trasporto
dall’Etruria di prodotti agricoli e legname. Non de-
ve quindi sorprendere che i più antichi ritrovamen-
ti di ceramiche greche a Roma, siano avvenuti nei
pressi del foro Boario (nei pressi dell’attuale monte
di Testaccio), ove si trovava il più antico porto flu-
viale della città.
La presenza dell’Isola Tiberina costituiva la mi-
gliore possibilità di guado del fiume e quindi il
contatto tra la civiltà etrusca, dominante sulla
sponda destra, e quella delle popolazioni laziali
collocate sulla sponda sinistra. Proprio immedia-
tamente a valle dell’Isola Tiberina venne costruito
il primo ponte sul Tevere, detto Sublicio in quan-
to realizzato con tavole di legno (probabilmente
dal volsco “sublica”). L’importanza di questo colle-
gamento è confermata da diverse leggende, tra le
quali quella legata al nobile romano Orazio Cocli-
te che avrebbe, da solo, respinto l’avanzata etru-
sca mentre i cittadini romani demolivano il ponte
alle sue spalle.
Non vi è dubbio che il fiume Tevere, per l’antica ci-
viltà romana, costituisse un fondamentale punto di
riferimento, soprattutto dal punto degli scambi
commerciali e culturali, e come tale considerato
una divinità (“Pater Tiberinus”). 
Con questa mitica ed idilliaca visione si confronta
l’attuale percezione che i romani hanno del fiume.
In primo luogo ai giorni nostri le acque del Tevere
mostrano una colorazione verde se non addirittura
marrone, il che stride con l’antico idronimo del fiu-
me, “Albula”, derivante dal colore chiaro delle sue
sabbie e del suo letto acquifero.
I risultati delle indagini svolte da Legambiente
nel corso di quest’anno sono avvilenti, sia per
quanto riguarda il Tevere che per il suo affluente
Aniene. Secondo i risultati lo stato dell’acqua del
Tevere è di scarsa qualità in almeno la metà dei
prelievi effettuati, ed in particolare nei pressi del-
lo sbocco del Depuratore Roma Sud, presso il
ponte di Tor Boacciana, sotto Castel Sant’Angelo e
sotto Ponte Fabricio (Isola Tiberina). L’acqua
dell’Aniene è in pessimo stato, pessimo in partico-

In mezzo scorre un fiume

STUDIO LEGALE
Avv. Stefano Boccasena     Avv. Luca Lorenzetti

Consulenza e assistenza legale, sia giudiziale che stragiudiziale,
nel settore civile, con particolare riferimento alle seguenti aree:

- diritto immobiliare: compravendite, locazioni, condominio contrattualistica:
- assistenza legale alle imprese;
- responsabilità civile e risarcimento danni;
- diritto di famiglia: separazioni, divorzi, tutele, successioni;
- recupero crediti;
- tutela dei consumatori ed e-commerce;
- opposizione sanzioni amministrative;

via Marco Enrico Bossi n. 35, 00124 - Roma, Infernetto
(Tel. 06/50911617, Cell. 338.8719661, Fax n. 06/7096380)

e-mail: stefanoboccasena@virgilio.it
e-mail: lorenzetti.luca@libero.it

Il Tevere all’Isola Tiberina

Ponte.Milvio
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Il “libro sospeso”
sarà interessato lo potrà prendere e, se vuole, con-
tinuare.
Vogliamo imitare i napoletani? Pensiamo che in
un periodo in cui si legge poco e si hanno poche
occasioni di coinvolgimento culturale questa pos-
sa essere una spinta a frequentare di più la biblio-
teca e a fare della lettura un’utile attività interat-
tiva.
Vi aspettiamo dunque in biblioteca per dare avvio
a questa nuova proposta.
Vi ricordiamo gli orari di apertura:
Martedì, venerdì e sabato: 9:30 - 12:00
Martedì, mercoledì e giovedì: 16:00 - 18:30

Maria Moretti
La responsabile della biblioteca

Un’abitudine testimone della generosità
dei napoletani è il “caffè sospeso”: si va al
bar, si pagano due caffè e se ne lascia uno

per la prima persona che lo chieda.
La biblioteca del Centro di Formazione Giovanile
Madonna di Loreto, via di Macchia Saponara 106,
vorrebbe adottare questa iniziativa e istituire “il
libro sospeso”. 
Immaginiamo di aver letto un libro che ci ha col-
pito e che vogliamo condividere con altri lettori.
Andiamo in biblioteca dove, dopo aver consultato
e preso in prestito gratuitamente altri libri, lascia-
mo il nostro per un altro lettore, eventualmente
con un piccolo commento, che spieghi i motivi
che ci hanno spinto a regalarlo. Chi verrà dopo e

La XVIII edizione del concorso
letterario “Il Telescopio 2018”

L’associazione culturale “Il Tele-
scopio” di Casalpalocco indice
la diciottesima edizione del con-

corso letterario a premi di poesia e
narrativa.
L’invito a partecipare è rivolto quest’an-
no agli studenti di tutte le scuole.
Ogni concorrente dovrà presentare da
uno a tre elaborati (poesia o narrativa)
da consegnare ad uno dei professori en-
tro aprile 2018.
La cerimonia di premiazione si svolgerà
a Casalpalocco nel mese di maggio
2018 nel salone-teatro dell’istituto
comprensivo Alessandro Magno in via
Stesicoro, 155 – AXA.
Per informazoni prof.ssa Sara Morina
tel. 06-50915073.

Culturalmente Insieme

Programma di Aprile 2018
Lunedì 9 Aprile ore 17:00
Relatore: Ennio Montano
Titolo: “Da Archimede a Fibonacci at-
traverso il buio”.
La matematica in Europa dal III secolo
a.C. al XIII d.C.

Lunedì 23 Aprile ore 17:00
Relatore: Prof. Annamaria Vanalesti
Titolo: “Un firmamento di Dante”.
Astronomia e Astrologia nella Divina
Commedia.

Se
Se saprai mantenere la testa quando tutti
intorno a te la perdono...
Se saprai aspettare senza stancarti di
aspettare...
Se saprai pensare, senza fare del pensie-
ro il tuo scopo...
Se saprai avere fiducia in te stesso quan-
do tutti ne dubitano...
Tua sarà la Terra e tutto ciò che è in essa.
Rudyard Kipling (1866-1936), scrittore
e poeta britannico.

CULTURA
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I soldi ci sarebberoI tempi cambiano
una raccomandazione che sa di precetto, quella di
“Votare per chi ha sostenuto lo ius soli, in modo da
partecipare alla formazione della maggioranza che
Allah volendo lo approverà nella nuova legislatura”.
L’invito è rivolto a musulmani, familiari e amici,
avvertendoli che “hanno un interesse fondamentale
a recarsi alle urne e nel segreto della cabina, dove
nessuno, tranne Allah, rifulga lo splendore della sua
luce, li vede esprimere oculatamente su scheda valida
il voto, mettendo la X sul simbolo di partiti... favore-
voli allo ius soli”. In copertina il richiamo all’artico-
lo di fondo: “Per chi votare? Occhio allo ius soli”,
due pagine corredate del facsimile della scheda
elettorale e un devoto avvertimento: “I musulmani
non devono perdere questa occasione politica che Al-
lah, l’Altissimo, mette a loro disposizione per conso-
lidarli sul Territorio”.
Si, i tempi sono cambiati, “the times they are a-
changin’” come profeticamente cantava Bob Dylan
nel lontano 1963:
Venite intorno gente/dovunque voi vagate/ed am-
mettete che le acque/attorno a voi stanno crescen-
do/ed accettate che presto/sarete inzuppati fino al-
l’osso./E se il tempo per voi/rappresenta qualcosa/fa-
reste meglio ad incominciare a nuotare/o affonderete
come pietre/perché i tempi stanno cambiando.

s.i.

In una intervista pubblicata sul Foglio il 28
febbraio scorso, il presidente del Parlamento
europeo Antonio Tajani ha riferito che “Nella

programmazione 2014-2020 il Sud ha avuto 22,7
miliardi di fondi europei, ma solo il 4,7 per cento è
stato impegnato o speso”. Questo la dice lunga su
quanto siamo efficienti e quanto sia criminale li-
mitarci a piangerci addosso, incapaci di progetta-
re e realizzare ciò di cui avremmo disponibilità
economica per fare.
Guardando a un possibile futuro Tajani ha ag-
giunto: “Le regole europee consentono di rialloca-
re la parte non impegnata. Riallocando il 50 per
cento dei fondi europei disponibili, circa 11,5 mi-
liardi, si può alimentare il Fondo unico per il Sud
di almeno 20 miliardi di euro, capace di mobilitare
investimenti per oltre 250 miliardi”. Allora non ci
sono scuse! I soldi ci sarebbero, siamo noi che,
vergognosamente, non siamo in grado di utiliz-
zarli con l’aggravante che colpevolizziamo l’Eu-
ropa anche quando non sarebbe giusto farlo. Ma
c’è un altro motivo per fare di tutto per utilizzar-
lo: si crea lavoro, tanto lavoro il che, come ha so-
stenuto Tajani, “è anche l’unico modo per battere
la criminalità organizzata, sottrargli il territorio:
non è pensabile che un cittadino debba chiedere il
lavoro alla criminalità”.

Itempi cambiano. Quando eravamo giovani,
tanto tempo fa, il Vaticano ci invitava, anche
nel confessionale, a votare per chi, nel suo

simbolo aveva la Croce. Oggi sconfessa chi osa
mostrare un rosario o un vangelo mentre fa un co-
mizio richiamandosi, magari furbescamente,  ai
valori che contiene quel libretto che “ha modellato
il nostro modo di sentire e di pensare in guisa incan-
cellabile; e la diversità profonda che c’è fra noi e gli
Antichi, fra il nostro modo di sentire la vita e quello
di un contemporaneo di Pericle e di Augusto è pro-
prio dovuta a questo gran fatto, il maggior fatto sen-
za dubbio della storia universale” (Federico Cha-
bod, laico, nella sua “Storia dell’idea d’Europa”.
Oggi il Vaticano, anziché intervenire annuncian-
dolo, il Vangelo, e segnalando i valori cristiani,
principi da cui non è possibile derogare se non
mettendo a repentaglio la salvezza delle anime, si
trincera dietro la non ingerenza nella politica e
non interviene più, nemmeno nei confronti di
quei politici che si dicono cattolici, con piena
soddisfazione di chi non crede. Lo fa solo se si
tratta di clima e di immigrazione.
Ma c’è chi ha preso il suo posto.
Il Messaggero dell’Islam, è un “periodico di studi
islamici” regolarmente registrato al tribunale di Mi-
lano. Una settimana prima del voto, è uscito con

ATTUALITA’
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lità di una nazione con la conseguenza che i risul-
tati non sono limitati alla tua famiglia o alla tua
azienda ma coinvolgono un popolo intero.
Il pretendere, con supponenza, di essere la parte
migliore del Paese, agendo di conseguenza, è la pri-
ma causa della nascita di ogni tipo di populismo
producendo quella disgregazione sociale che fini-
sce nella dittatura.

s.i.

Il sultano e la bambina
“Il gigante e la bambina” è una tra le più belle can-
zoni di Lucio Dalla. Ci è venuta in mente quando
abbiamo saputo dell’episodio avvenuto pochi gior-
ni fa in Turchia dove c’era la bambina e c’era anche
il gigante che però è un sultano di nome Recep.
Nel comizio che il Sultano teneva a Kahramanma-
ras, una città della Turchia meridionale, capoluogo
della omonima provincia, c’era una bambina di sei
anni, Amine. Era vestita in perfetta uniforme, quel-
la dei berretti bruni, le forze speciali che stanno
combattendo contro i curdi ad Afrin, in Siria ucci-
dendoli uno ad uno.
Il sultano la vede e la invita sul palco: Amine, emo-
zionata, lo raggiunge piangendo in un misto di
emozione e disagio. Il sultano, amorevolmente la
rimprovera: “Una soldatessa dei berretti bruni non
piange, lo sai?”. Poi nota la bandiera turca che Ami-
ne ha in tasca e, rivolto agli astanti, aggiunge, pro-
fetico: “Ha la bandiera turca in tasca. Se diventerà
una martire, a Dio piacendo, la avvolgeremo con
quella. Sei pronta a tutto, non è vero?”. La congeda
con un bacio sulla guancia condito dall’augurio al
martirio per la futura soldatessa.

Un tempo ci avevano insegnato a fare l’esa-
me di coscienza. Sarebbe il caso di mante-
nere quella lodevole pratica e farlo, in mo-

do particolare quando qualcuno che stimi ti dice
qualcosa che ti sembra sbagliato. Allora non saltare
subito alla conclusione che è impazzito lui. Chiedi-
ti prima se non stai sbagliando tu. E soprattutto
confrontati con lui, metti sulla lavagna, come si fa-
ceva una volta con i buoni e i cattivi, i punti di for-
za e di debolezza della sua e della tua opinione.  E
l’unico modo per non essere faziosi, per essere ca-
paci di comprendere le ragioni dell’altro, per non
giungere alla dannata conclusione che solo la tua
posizione è quella giusta, sempre e comunque.
Se questo atteggiamento, nell’essere noi per defini-
zione nel giusto, lo prendono in tanti ecco nascere
il “pensiero unico”, l’ideologia che impedisce di
comprendere la realtà ma di inchiodarla ai “senza
se e senza ma” che rendono difficile, e spesso falli-
mentare, “governare” in modo realistico la propria
famiglia, la propria azienda, il proprio paese.
E’ proprio in politica che il “pensiero unico” dà i
peggiori frutti della sua cecità. Non considerare chi
non la pensa come te produce inimicizia che si tra-
sforma in odio per il diverso, in rancore se quest’ul-
timo ha successo, in vendetta per riguadagnare il
potere perduto. Tutto quanto a scapito della gover-
nabilità. Nella famiglia quanto male si è fatto e
quanto bene non si è ottenuto a causa della rivalità
tra fratelli o per la feroce prepotenza di un genito-
re? E quante aziende sono fallite quando i soci si
azzannano per prevalere l’uno sull’altro quando i
loro singoli obiettivi non sono più gli stessi?
Lo stesso vale, a maggior ragione, per la governabi-

Pronti ad attaccareLa cecità del pensiero unico

Per chi si fosse dimenticato dell’obiettivo
dell’Iran di distruggere Israele entro il 2040
(vedi Gazzetta n.439, pag.28) facciamo os-

servare che il coinvolgimento iraniano in Siria co-
stituisce una prova che quell’obiettivo è reale.
Senza un intervento tempestivo da parte di Russia
e Stati Uniti, la Siria diventerà a breve uno stato
vassallo di Teheran. La costruzione di una grande
base iraniana a pochi chilometri da Damasco, con
i missili pronti a decollare, ne è un’ulteriore dimo-
strazione.
E Israele non sarà lì a guardare.

Poligamia inevitabile?

Accetteremo la poligamia? La domanda non è
oziosa. Il problema viene attualmente di-
battuto il Germania per il caso, e non è il

primo, di un immigrato arrivato dalla Siria nel
2015 con la moglie e quattro figli. L’uomo ha chie-
sto il ricongiungimento con la seconda moglie, ma-
dre di due dei quattro bimbi.
Casi del genere sono già avvenuti e il permesso
era stato accordato ma il continuare nel program-
ma di accoglienza (dal milione all’anno nella boz-
za di accordo tra Cdu e Spd per il nuovo governo
Merkel il livello è stato portato a 220 mila) non
potrà che moltiplicare questi casi che, prima o
poi, andranno regolamentati ufficialmente. Come
di fatto già avviene in Inghilterra dove, malgrado
la legge che teoricamente lo vieta, ci sono già circa
20 mila matrimoni poligamici benedetti da 85 cor-
ti della sharia. Saremo costretti, alla fine, ad ac-
cettare la poligamia?
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Ci sarà pure una ragione per giustificare il
fatto, perché è un fatto, non un’opinione,
che nel quarantennio che va dal 1950 agli

anni ‘90, la crescita media del Pil è stata del 3,86
per cento in Francia, del 4,05 in Germania e del
4,36 per cento in Italia (nel 1996 il Pil italiano fu
superiore a quello tedesco: era 26,5 miliardi di eu-
ro, quello del 2016 di 25,9), mentre dal 1999 ad og-
gi è stata dell’1,61 per cento per la Francia, l’1,32
per la Germania e lo 0,68 per l’Italia?
Una risposta ha provato a darla Giuseppe Valdi-
tara, politico e giurista italiano, professore ordi-
nario di Diritto privato romano nel Dipartimento
di Giurisprudenza dell’Università di Torino e di
Diritto Pubblico Romano nella Università Euro-
pea di Roma.
Nel suo libro “Sovranismo” afferma: “Il destino dei
popoli è sempre più nelle mani di governi sovranazio-
nali e istituzioni internazionali non rappresentativi,
di tribunali internazionali e nazionali che, pur senza
legittimazione popolare, si sostituiscono al legislato-
re, di lobbies finanziarie di dimensioni globali, ovve-

Del “Bus della libertà” abbiamo parlato ad ot-
tobre dello scorso anno. Si tratta del bus
arancione sul quale campeggia la scritta, ri-

voluzionaria di questi tempi, I BAMBINI SONO
MASCHI LE BAMBINE SONO FEMMINE. A settem-
bre si spostò in varie città d’Italia con l’intenzione
di fare una “grande campagna nazionale per non ab-
bassare l’attenzione sociale sulla colonizzazione
ideologica del Gender, cioè dell’idea per cui l’identità
sessuale umana sia fluida e indefinita, transitoria,
quasi manipolabile a piacimento”, senza alcuna cor-
relazione tra corpo e sesso, quest’ultimo essendo
“quello che uno si sente”.

Ha ripetuto l’iniziativa lo scorso mese di febbraio
sostando in undici città e distribuendo il manuale
“Genitori Protagonisti nelle Scuole”, ma con qualche
intoppo. A Torino c’è stata la revoca della conces-
sione “di spazi e aree pubbliche”, data in un primo
tempo. Il bus c’è andato lo stesso e si è preso una
bella multa per disobbedienza civile mascherata da
quella per divieto di sosta…
Peggio le cose sono andate a Bologna quando è sta-
to necessario scortarlo da parte delle forze dell’or-
dine. Fa impressione, nel tempo della “democra-
zia”, dei “diritti civili” e della “tolleranza”, dover
essere difesi da poliziotti in assetto antisommossa
solo per esprimere la propria opinione contro il
gender chiedendo, in particolare, di non confonde-
re, a scuola, l’identità sessuale dei bambini.

Urge modifica

Urge una immediata modifica alla Costitu-
zione Italiana senza di che essa rischia di
essere tacciata di sovranismo. All’articolo 1

(“L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul
lavoro. La sovranità appartiene al popolo, che la
esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.”)
si afferma che la sovranità spetta solo al popolo ita-
liano (Italia first) chiaro esempio di sovranismo.
All’articolo 11 (“L’Italia ripudia la guerra come stru-
mento di offesa alla libertà degli altri popoli e come
mezzo di risoluzione delle controversie internaziona-
li; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati,
alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordina-
mento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazio-
ni;…”), si consentono cessioni di sovranità, ma sol-
tanto riguardanti decisioni prese dalle Nazioni Uni-
ti in riguardo alla pace e alla guerra.

Contraddizioni

Un tempo, per assicurarsi i voti, si davano ai
partecipanti ai comizi delle scarpe, una sol-
tanto, promettendo di dare l’altra se il comi-

ziante veniva eletto. Fu il primo esempio di voto di
scambio sulla cui legittimità si discute a lungo da
tempo. Poi vennero altri metodi, più o meno fanta-
siosi, comprese le fritture di pesce. Anche nella scor-
sa campagna elettorale ci sono state svariate iniziati-
ve assimilabili a voti di scambio. Se ci pensate bene
cos’è la promessa di dare il reddito di cittadinanza se
non un gigantesco voto di scambio riguardante 2,9
milioni di italiani (dato Istat 2017), cioè di voti?

Libertà sotto scorta Sovranismo
ro di giganteschi fondi d’investimento e fondi sovrani
che condizionano il destino di governi nazionali rego-
larmente eletti e la stabilità stessa di interi Stati”.
Non giriamoci intorno. La realtà è questa.

Promesse disattese

Le promesse non sono più un debito. Dopo
la vergogna della mancata consegna delle
casette ai terremotati del Centro Italia, nel

dicembre scorso si promise, solennemente, che
entro la metà di febbraio sarebbero state conse-
gnate tutte.
Ad oggi ne devono essere ancora consegnate
1.269 sulle 3.846 promesse, il 33%. Secondo la
Protezione Civile, all’8 gennaio ne sono state
montate 2.577 e consegnate 2.208. 3.242 persone,
dopo un anno e mezzo, sono ancora alloggiate in
alberghi. Devono essere effettuati ancora 1.351
sopralluoghi per verificare l’agibilità su edifici
privati. Le macerie sono ancora lì dove erano
dall’estate del 2016. Vergogna!

AGENZIA FUNEBRE

   06. 25 94 444

(NUMERO UNICO PER LE NOSTRE FILIALI)

SERVIZIO H24

DA TARIFFE COMUNALI

A SERVIZI DI LUSSO

CON SEDE IN ZONA

VIA PRASSAGORA, 5 (ISOLA 46)

- SERVIZI FUNEBRI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

- CREMAZIONI

- FUNERALI IN VITA

 - PRATICHE CIMITERIALI

- LAPIDI E FIORI 

- PAGAMENTI RATEALI

WWW.ONORANZEFUNEBRIGERMANI.IT
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“Il Cristianesimo è stato la più grande rivoluzione che l’umanità abbia mai
compiuta: così grande, così comprensiva e profonda, così feconda di conseguen-
ze, così inaspettata e irresistibile nel suo attuarsi, che non meraviglia che sia
apparso o possa ancora apparire un miracolo, una rivelazione dall’alto, un di-
retto intervento di Dio nelle cose umane, che da lui hanno ricevuto legge e in-
dirizzo affatto nuovo. Tutte le altre rivoluzioni, tutte le maggiori scoperte che
segnano epoche nella storia umana, non sostengono il suo confronto, parendo
rispetto a lei particolari e limitate. […] E le rivoluzioni e le scoperte che segui-
rono nei tempi moderni […] non si possono pensare senza la rivoluzione cristia-
na, in relazione di dipendenza da lei, a cui spetta il primato perché l’impulso
originario fu e perdura il suo”.
Benedetto Croce (1866-1952), nel libro “Perché non possiamo non dirci cri-
stiani”

Il potere di designazione del Capo dello Stato è inversamente proporzionale al
grado di coesione e compattezza dei partiti della maggioranza. 
Piero Alberto Capotosti (1946-2014), giurista italiano, presidente della Corte
costituzionale.

Primum vivere deinde philosophari. (“prima vivere, poi filosofare”).
Citazione latina attribuita a Thomas Hobbes (1588-1679), filosofo britannico.

Non l’assenza di ogni compromesso, ma il compromesso stesso è la vera morale
dell’attività politica.
Joseph Ratzinger (1926), papa emerito, in un discorso come cardinale, il 26
novembre 1981.

Regola numero uno: non perdere soldi. Regola numero due: ricorda la regola nu-
mero uno.
Warren Buffett (1930), imprenditore, investitore ed economista statunitense,
soprannominato l’oracolo di Omaha. Possiede cento miliardi di dollari di titoli
di Stato americani

L’antifascismo è consentire a chiunque di organizzare qualunque tipo di conve-
gno e di parlare di qualsiasi argomento senza che nessuno pensi di protestare o
insultare.
Michele Emiliano (1959), magistrato in aspettativa, attualmente presidente
della Regione Puglia.

Il compito della giustizia penale è punire (e perseguire) coloro che hanno commesso
reati, non coloro che si mostrano propensi a commetterne. È inoltre opportuno ri-
flettere sul fatto che uno Stato che mette alla prova il cittadino per tentarlo, e pu-
nirlo, se cade in tentazione, non riflette un concetto di giustizia liberale.
Raffaele Cantone (1963), presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione, a
proposito dell’utilizzo di agenti provocatori che possano “indurre in tentazio-
ne” creando essi stessi un reato al contrario degli agenti infiltrati “sotto coper-
tura” che agiscono su reati già perpetrati o che stanno per essere perpetrati
evitando che lo siano.

Il popolo britannico ha votato per uscire dalla Ue e ciò avverrà il 29 marzo 2019.
Penso che sia vitale, per mantenere la fiducia dell’opinione pubblica nella politica,
rispettare le decisioni del popolo.
Theresa May (1956), premier britannico.

Ho preso meno voti delle persone che ho incontrato.
Massimo D’Alema (1949), politico italiano, ex presidente del Consiglio.

Rafforzare l’uguaglianza di genere e favorire il rispetto delle differenze nell’am-
bito del sistema istruzione.
Valeria Fedeli (1949), ministro in scadenza della Pubblica Istruzione, nel vade-
mecum “Linee guida per l’uso del genere nel linguaggio amministrativo del Miur”,
30 pagine per invitare i/le dirigenti scolastici/che a revisionare le proprie for-
mule linguistiche per sostenere questa fatidica battaglia di civiltà.

Ci rendiamo conto che, non essendo sufficientemente responsabili da fare un
governo che governi, saremo assenti in Europa nel momento che Parigi e Ber-
lino stanno per riformarne la governance a cominciare dalla Banca Centrale
Europea prendendo decisioni vitali per la vita di tutti noi e che subiremo iner-
mi? Che fine faranno i 334 miliardi di titoli di Stato italiani acquistati dalla
Banca Centrale Europea? Qualcuno ci sta pensando?

Se l’Europa è così importante, come ci ripetono ossessivamente i due maggiori
quotidiani nazionali, perché al mattino del 24 febbraio, sulla prima pagina dei
suddetti due quotidiani non c’era cenno dell’incontro tra i capi di governo di
Francia, Germania e Italia dove si è parlato di immigrazione, difesa, sicurezza
e dei possibili tagli al bilancio preannunciati dal signor Junker e che riguarde-
ranno, in particolare, l’agricoltura?

Perché tutti strepitano per i bambini che muoiono a Ghouta sotto le bombe di
Assad e nessuno dice alcunchè per quelli che muoiono nei quartieri cristiani
di Damasco sotto quelle dei ribelli jihadisti? 

Perché in piazza Duomo sono ammesse manifestazioni di ogni genere politico
e persino adunate di musulmani oranti rivolti verso la Mecca e solo se un po-
litico italiano si permette di giurare sul Vangelo il vescovo di Milano insorge
precisando che “Nei comizi si parli di politica”? 

Ma veramente pensate che l’elettore, cioè noi, sia, cioè siamo, così stupido da
farsi influenzare, e votare, in funzione dei sondaggi che si pubblicano nelle ul-
time settimane prima del voto?

Vi sareste mai aspettati che il primo senatore nero d’Italia Toni Iwobi, 62 anni,
fosse bergamasco di origini nigeriane, militante del Carroccio e responsabile
immigrazione della Lega, da 25 anni considerato partito razzista?

Perché il quotidiano della CEI Avvenire, cattolico, forse per dimostrare lar-
ghezza di vedute, ha ritenuto di affidare ad un famoso vignettista ateo la pre-
parazione di strisce satiriche intitolate “Hello Jesus” permettendogli di ironiz-
zare su Cristo Gesù rappresentandolo in famiglia, seduto davanti a un compu-
ter e dialogante con la Maddalena che lo schiaffeggia al termine della scenetta?
Il celebre vignettista poteva forse far vendere qualche copia in più, ma era pro-
prio necessario mettere alla berlina il figlio di Dio per tentare, non riuscendo-
ci, di far ridere qualche ingenuo nuovo lettore?

La sindaca di Roma è stata assolta dall’accusa di abuso d’ufficio per la promo-
zione di un dipendente a capo della segreteria politica con stipendio lievitato
da 39 a 110 mila euro poi scesi a 93. La motivazione data dal gip è stata che
la sindaca “si è mossa lungo il solco già tracciato dai precedenti orientamenti
dell’amministrazione capitolina”. Perché no?

Ipse dixitDomande senza risposta
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“Pranzo al centro”: e Pasqua per 200 poveri

Emergenza ossigeno a Kimbondo

zi più giovani del Centro, che hanno preparato le
tartine, servendole con bevande analcoliche. Al ric-
co menù (antipasti, due primi, due secondi con
contorno, frutta e dolci) hanno contribuito la co-
munità della parrocchia di San Carlo da Sezze ed i
volontari del Centro di Ascolto Caritas parrocchia-
le, che seguono gli ospiti di questo pranzo speciale
anche durante l’anno. 
“La voce dei senza dimora è poco interessante e
quasi nessuno vuole ascoltarla. Qui, invece, viene
dato loro ascolto ed attenzione” ha dichiarato Car-
la, volontaria della Caritas parrocchiale. “In questa

giornata particolare tutti insieme regaliamo loro un
momento privilegiato, ma poi proseguiamo durante
la settimana fornendo loro viveri e vestiario ogni
lunedì e martedì, ed accogliendoli il mercoledì
presso il centro di ascolto”.
Al termine del pranzo, gli ospiti graditi del Re sono
stati accomiatati con l’omaggio della classica colom-
ba pasquale e di una simpatica confezione di ovetti
di cioccolato, ma soprattutto con la promessa di po-
ter continuare a godere della Provvidenza nella loro
vita attraverso il sostegno della comunità.

Margherita De Donato

La settimana scorsa abbiamo ricevuto questo
accorato messaggio dall’Ospedale Pediatrico
di Kimbondo per ripristinare le apparecchia-

ture per la generazione e conservazione di ossigeno
terapeutico. Vi preghiamo di aiutarci a divulgare
questo appello perché può senz’altro aiutarci a rac-
cogliere i fondi necessari.
Grazie e Buona Pasqua a tutti!

Alberto Chitti
Responsabile dell’Associazione AGAPE a Casal-
palocco

URGENTE!!!
EMERGENZA OSSIGENO ALLA PEDIATRIA DI
KIMBONDO (R.D. CONGO)
Da qualche tempo alla TERAPIA INTENSIVA del-
l’ospedale pediatrico di Kimbondo (l’unico essen-
zialmente gratuito nell’area della periferia di Kin-
shasa) a causa dei continui sbalzi di tensione si è
rotta la MACCHINA PER RICARICARE LE BOM-
BOLE DI OSSIGENO. Questo comportava continue
rotture e conseguenti riparazioni non garantendo il
servizio pur comportando spese ripetute. Per que-
sto la Fondazione Pediatrica di Kimbondo ha scelto
di procedere alla riparazione solo dopo aver stabi-
lizzato la tensione. 
Ora grazie all’operatività dell’impianto fotovoltai-
co, che consente di avere una tensione stabile, è
possibile procedere alla riparazione.
L’ossigeno è indispensabile per salvare la vita dei
bambini malati che vengono portati ogni giorno al-
la Pediatria di Kimbondo, alcuni dei quali arrivano
in condizioni disperate.
A causa dell’assenza della MACCHINA PER L’OS-
SIGENO, i medici e gli infermieri, nonostante la lo-
ro professionalità ed impegno, hanno dovuto assi-
stere impotenti alla morte dei bambini che avrebbe-
ro potuto essere salvati.

La Terapia Intensiva delle Pediatria grazie alla pre-
senza di locali attrezzati, di una banca del sangue e
la presenza della MACCHINA PER L’OSSIGENO ci
ha permesso di salvare la vita a una media di 1.200
bambini e adolescenti ogni anno.
Il costo presunto della riparazione e dell’acquisto
dei pezzi da sostituire si aggira intorno ai 12.000 €.

Ti chiediamo di aiutarci a ripararla, facendo una
donazione a:
AGAPE Onlus
Causale: Macchina ossigeno Kimbondo
c/c Postale 92603000 intestato ad A.G.A.P.E. ON-
LUS 
IBAN IT88 D 07601 03200 000092603000c/c IW
BANK- IBAN IT22 F 03083 03204 000000010351
IW BANK Private Investments S.p.A. FILIALE 418
Via Vincenzo Bellini, 27 - 00198 ROMA

DONA LA VITA A UN BAMBINO…
DONA OSSIGENO
Nessuno è così povero da non avere nulla da offrire...

A.G.A.P.E. Onlus - 
Associazione Genitori
Adottivi Per l’Estero
AGAPE è una Associa-
zione di Utilità Socia-
le, senza scopo di lu-
cro, che intende forni-
re assistenza, aiuti ma-
teriali e progettualità
alle popolazioni più
disagiate dell’Africa.
L’Associazione Genito-
ri Adottivi Per l’Estero è impegnata nell’adozioni a
distanza, e sostiene l’infanzia nei paesi sottosvi-
luppati.

Duecento gli invitati speciali al “Banchetto
del Re” che si è tenuto domenica 18 mar-
zo presso il salone del Centro di formazio-

ne giovanile “Madonna di Loreto - Casa della Pa-
ce”, fondato da don Mario Torregrossa nel nostro
territorio. Un’occasione unica per molti di questi
ospiti, persone emarginate o disagiate. Alcuni pos-
siedono un tetto, ma vivono isolati e soffrono la so-
litudine.
A tutti loro ed alla dignità cui hanno diritto ha pen-
sato don Mario nel dicembre 1982, instaurando
una tradizione, mantenuta viva (anche dopo la sua
morte avvenuta nel 2008) dai sacerdoti che nel
tempo gli sono succeduti, dagli animatori e dai ra-
gazzi del Centro di formazione giovanile. “Poche
persone hanno saputo cercare con tanta intensità
Dio nell’altro, come don Mario ha fatto con i poveri
e gli emarginati”, ha ricordato Donatella, un’anima-
trice. “Accanto a lui da ragazzi abbiamo respirato
la gioia di vivere e scoperto la bellezza del Vangelo
vissuto radicalmente. Negli ultimi due anni abbia-
mo proseguito in questo cammino con don Simone
Giovannella e don Paolo Ricciardi, di recente nomi-
nato Vescovo della Pastorale Sanitaria”. 
Nella Quinta domenica di Quaresima (Giornata
diocesana della Carità)  i giovani hanno annunciato
la gioia della Risurrezione ai meno fortunati, muo-
vendosi nel salone abbellito con decorazioni in un
rapido apparecchiare e sparecchiare, tutti in divisa,
come in un vero ristorante in cui non mancano nep-
pure i centrotavola con i fiori.  
Il momento dell’aperitivo è stato riservato ai ragaz-

SOLIDARIETA’
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Riprendono gli “Interludi culturali”
Omaggio a Giacomo Leopardi

il doppio sguardo e la doppia instabilità della no-
stra esistenza.
Senza trascurare il poeta dall’immensa energia
creativa che ci fa scoprire il sublime dell’esistenza,
ci fa intravedere il mistero insondabile dell’infini-
to, che ritroviamo  nella celebre poesia omonima,
un vero ricamo mozartiano, una fuga bachiana ver-
so l’infinito, e in altre ancora celeberrime come A
Silvia, Le Ricordanze, Il Passero Solitario, Tramonto
della Luna, che verranno declamate dagli attori e
accompagnate dai sottofondi musicali di Chopin,
Beethoven, Barber e di altri celebri musicisti.
Possiamo dire che da questo originale profilo emer-
ge un Leopardi che guarda lontano, proteso nell’av-
venire, ma anche un vero e proprio “Cristo” della
Poesia, come Mozart lo è stato della musica, che con-
tinua a dirci con l’umile “ginestra” del Vesuvio, (il

suo testamento etico), che l’umiltà dell’uomo non
può essere accettazione passiva, ma virile consape-
volezza della nostra insufficienza, precisa coscienza
dei limiti del finito di fronte all’infinito. E, soprattut-
to, che la poesia - quella vera, quella grande, eterna
- rimane il solo luogo possibile della bellezza, della
verità e - forse - della salvezza del mondo.
Partecipano gli attori: Pino Makovec, Laura Cami-
cia, Carlo Ninni, Loredana Cianci, Gabriella
Manca, Erminia De Michele, Caterina Sburlati.
Tecnico e fonico: Piero Girardi.

A.B.

L’8 aprile 2018, alle ore 18, presso la Palestra
della Nostra Associazione, verrà messo in
scena, nel programma degli “Interludi”,

“Omaggio a Giacomo Leopardi”, un recital scritto
e diretto da Augusto Benemeglio sulla vita e la poe-
tica di uno dei più grandi poeti della storia della
letteratura italiana.
Si tratta di una biografia del tutto inconsueta, in
cui il grande recanatese è visto nella sua “totalità”,
che non ha solo il versante più noto, ovvero quello
romantico sentimentale (il mito della luna e della
perduta giovinezza), e del pessimismo cosmico, ma
tutta una serie di altri aspetti. Così scopriamo un
Leopardi vivo, vitale, modernissimo, ispiratore e
anticipatore di cantautori come Gino Paoli, Bindi,
De Andrè, Vecchioni, dei quali risentiremo l’eco
nelle canzoni del duo musicale Ezio Pifferi e Enri-
co Rasetschnig, un Leopardi grande teatrante che
mette in scena il proprio dramma interiore, con il
senso dell’ironia e della comicità, che è sotteso nel-
le “Operette morali”.  
Ma anche un Leopardi “povero”, che ha seri proble-
mi di sopravvivenza, negli ultimi sette anni di tri-
bolata vita napoletana trascorsi assieme a Ranieri:
lo vediamo confondersi con la folla di via Toledo,
lasciarsi trascinare dalla gente nella confusione,
nel chiasso, nella musica della “tarantella”.
Del resto il folklore, il comico e il tragico sono car-
te da gioco che ci mettono davanti la doppia faccia,
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STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione

SEDE DI AXA CASALPALOCCO 

www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
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ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo

Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 

Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI

e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento

Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille
della tua IRPEF a favore della

Associazione Polisportiva
Dilettantistica Palocco.

Scrivi questo codice nell’apposito spazio
della Tua dichiarazione dei redditi
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Gli Archeonauti

Le attività del Centro Sociale Polivalente

L’Associazione culturale GLI ARCHEO-
NAUTI procede con le interessanti esplo-
razioni in programma. Nel mese di Marzo
abbiamo inaugurato tre nuovi filoni di ri-
cerca: “Res divinae” con l’esplorazione di
Lanuvio, un’antichissima cittadina sui
Colli Albani, che conserva i resti di un imponente
santuario dedicato a Giunone Sospita (la “Salvatri-
ce”) risalente al VII secolo a.C. e il suo Museo Ci-
vico, con reperti del territorio dell’antica Lanuvium
e della medioevale Civita Lavinia. 
“Le Mura di Roma” con la Porta Ostiense (oggi Por-
ta San Paolo), una delle porte meglio conservate
delle Mura Aureliane - perché da lì iniziava, e tut-
tora inizia, la via Ostiense, la strada che collega Ro-
ma ad Ostia e quindi al suo antico porto. 
“Roma paleocristiana”, con la visita ai sotterranei
di una delle più antiche basiliche romane: 
S. Crisogono, risalente al V secolo a.C., edificata
su una preesistente domus privata del III secolo,
riadattata a luogo di culto per i primi cristiani.
Ecco i prossimi appuntamenti per APRILE 2018:

DOMENICA 8 APRILE: VILLA CHIGI AD ARIC-
CIA, nell’ambito del filone “Rinascimento”.
Visiteremo il PIANO NOBILE che costituisce la se-
zione principale della Villa, una vasta area com-
prendente circa 20 sale. Qui è esposta la quasi tota-
lità della Collezione Chigi permanente, costituita
da opere pittoriche e scultoree di grandi artisti quali

Gian Lorenzo Bernini. Di grande interesse i
rarissimi parati in cuoio di origine spagnola
risalenti al XVII secolo che rivestono tutta
l’area seicentesca del piano nobile.
IL PARCO.  Al palazzo è annesso il vasto par-
co di 28 ettari, risalente al XVI sec., ricco di

una rigogliosa vegetazione, fontane e manufatti del
XVII sec. Nato originariamente come “Barco”, cioè
area cintata da destinarsi alla caccia, costituisce una
preziosa anticipazione del cosiddetto “giardino paesi-
stico” o “romantico” per il suo carattere naturalistico
e pittoresco, sviluppatosi soprattutto nel ‘600 con le
progettazioni del Bernini e del Fontana. (Sito Istitu-
zionale)

DOMENICA 15 APRILE: COLOSSEO, nell’ambito del
filone “Frammenti di Roma”
Posizionato nel cuore archeologico della città di Ro-
ma, l’Anfiteatro Flavio, o più comunemente Colosseo,
spicca per monumentalità e accoglie quotidianamente
un gran numero di visitatori attratti dal fascino intatto
della sua storia e della sua complessa architettura.
Eretto nel I secolo d. C. per volere degli imperatori
della dinastia flavia, il Colosseo, cosiddetto da una co-
lossale statua che sorgeva nelle vicinanze, ha accolto,
fino alla fine dell’età antica, spettacoli di grande ri-
chiamo popolare, quali le cacce e i combattimenti gla-
diatori. 
L’edificio era, e rimane ancora oggi, uno spettacolo in
se stesso. Si tratta infatti del più grande anfiteatro non

solo della città di Roma, ma anche del mon-
do, in grado di offrire sorprendenti apparati
scenografici, nonché servizi per gli spettatori.
Simbolo dei fasti dell’impero, l’Anfiteatro ha
cambiato nei secoli il proprio volto e la pro-
pria funzione, offrendosi come spazio struttu-
rato ma aperto alla comunità romana. Questo
portato di vicende e di esperienze ha fatto
dell’Anfiteatro un luogo ogni giorno nuovo,
significativo per tutti e capace di raccontare a
ciascuno una Storia. (Sito istituzionale)
Per informazioni: casella email eventi@gliar-
cheonauti.it 

Nuova Acànto
Buona Pasqua da Nuova Acanto !
Il mese di Aprile per la nostra associazione si
apre e si chiude con due grandi compositori
che hanno fatto la storia della musica moderna
: Dmitri Shostakovitch e Claude Debussy. Del
primo ascolteremo al Parco della Musica la ce-
lebre Quinta Sinfonia (oltre al Te Deum di Ver-
di), il secondo ci verrà illustrato in sede attra-
verso una delle nostre consuete “guide al-
l’ascolto”.
Altro evento di grande rilievo sarà il viaggio ver-
so luoghi della Magna Grecia e dell’Antica Ro-
ma: due giorni dedicati alla visita dei meravi-
gliosi templi di Paestum e a Pompei, dove tra
l’altro potremo vedere alcune delle ultime do-
mus restaurate di recente.

E’ iniziata la primavera, la stagione dei fiori;
sembra quindi opportuno organizzare una visita
e una bella passeggiata in qualche luogo partico-
larmente affascinante, come l’Orto Botanico a
Trastevere (da poco risistemato) o ai giardini de
“La Landriana” a Tor S.Lorenzo.

Altri eventi sono in fase di definizione, e tocca-
no tematiche diverse, dalla medicina alla salute,
dalle culture di altri paesi come il Giappone e il
Portogallo all’astronomia. Il Calendario di Apri-
le riporterà le ultime novità e sarà pubblicato
entro il 15 Marzo.

Il 17 febbraio scorso, vicino ai 95 anni e di-
ventato bisnonno da pochi giorni della pic-
cola Delia, si è spento Nicola Tripiciano,

uno dei primissimi soci del Centro Sociale Poli-
valente e fondatore del Circolo Palocco Scacchi,
di cui era stato presidente nei primi anni, tra-
smettendo il suo entusiasmo e la sua passione
per il gioco a generazioni di Palocchini. Nel cor-
so degli anni aveva collaborato nelle molteplici
attività del CSP e si era generosamente impegna-
to con la organizzazione di volontariato Airone
di San Timoteo in attività di sostegno ai minori.
Nicola era un amante del gioco e della vita, e si-
curamente da lassù ci sta sorridendo, mentre
muove il cavallo sulla sua scacchiera.”

Nel nostro ricordo: Nicola Tripiciano
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Carl Heinrich Bloch (1834-1890), Il discorso della Montagna, 1877

Per tentare di rispondere a questa domanda il pri-
mo dovere è quello di andare a verificare perché
usiamo da secoli quel verbo, quell’indurci che tanto
ci tormenta.
La strada è sempre quella: affidarsi agli esperti che
sull’argomento si sono espressi dopo essere tornati
alla versione originale della frase in questione,
quella che si trova nel Vangelo attribuito a san Mat-
teo, scritto in greco, tra il 70 e la fine del primo se-
colo dopo Cristo. Il versetto (6,13) è: “καὶ µὴ εἰσε-
νέγκῃς ἡµᾶς εἰς πειρασµόν”, dove il verbo “εἰσε-
νέγκῃς” (eisenekes) è stato tradotto da san Girola-
mo nella sua Vulgata (fine IV secolo) con il verbo
latino “inducere”.

La voce verbale “eisenekes” è l’ao-
risto infinito di “eispherein”, ver-
bo che è composto dalla particel-
la avverbiale eis (che indica mo-
vimento verso) e dal verbo phé-

Da qualche settimana si sta facendo sempre
più pressante la volontà di modificare,
quella che consideriamo la preghiera più

importante del cristianesimo. L’idea non è certo re-
cente, ma l’impressione è che la Conferenza Epi-
scopale Italiana voglia concretizzarla in autunno
(12-14 novembre) in una assemblea straordinaria
dei vescovi, cambiando il Messale Romano dopo
essere già intervenuta nella più recente versione
della Bibbia.
La parte che si vuol cambiare è quella che ha tor-
mentato i tanti che hanno difficoltà a interpretarla,
quel “non indurci in tentazione” che viene visto co-
me se il Padreterno, dimentico di essere il Padre
nostro, volesse quasi provocare le sue creature “in-
ducendole” in tentazione per vedere l’effetto che fa.
La proposta, già formalizzata, è di cambiare il “non
indurci in tentazione” in un più confortevole “non
abbandonarci alla tentazione”. Alcuni frettolosi sa-
cerdoti già recitano così, anticipando quanto avver-
rà in autunno.
Una prima considerazione da fare è perché mai, do-
po duemila anni che si recita quella frase, la si deb-
ba oggi cambiare. Era forse sbagliata? Come forse
per duemila anni sono state sbagliate alcune norme
che fanno parte del depositum fidei e che oggigiorno
qualcuno vuole modificare?

rein che significa portare. La traduzione è quindi
“portare verso”. Quanto al sostantivo peirasmón non
ci sono dubbi, significa “prova, tentazione” ed è pre-
ceduto di nuovo da quello “eis” in funzione di pre-
posizione. Complessivamente, quindi, “non portarci
verso la tentazione” che è esattamente l’opposto di
quanto si è proposto con il “non abbandonarci nella
tentazione”. Dio, infatti, per definizione, non ci ab-
bandona mai, semmai siamo noi a farlo negandone
l’esistenza e agendo di conseguenza, pieni di diritti
e privi di doveri.
Analoga considerazione va fatta per la traduzione
latina “et ne nos inducas in temptationem” . “Induce-
re” è verbo composto dalla preposizione “in” (“den-
tro, verso”) e “ducere” (“condurre, portare”). Come
si vede è la traduzione letterale dell’originale greco.
Ed è quindi assolutamente corretta la traduzione
italiana in “indurre” che non ha quindi il quasi bef-
fardo significato di provocazione ma quello origi-
nale: preghiamo il Padre nostro di “non portarci
dentro la tentazione”.
Se poi prevale il politicamente corretto e cambiamo
il testo in un improbabile “non abbandonarci alla
tentazione”, beh diciamolo pure, non si tratta di
traduzione letterale e neppure di licenza poetica
ma di errore da matita blu. A meno che il frammen-
to di Vangelo scoperto recentemente con le versioni
in aramaico, greco e latino, datato alla fine del pri-
mo secolo, non smentisca san Matteo, san Girola-
mo, e tutti quanti in duemila anni hanno recitato il
“non indurci”.

Salvatore Indelicato

Il “Qaddish”, che vuol dire “Santificato”, è una delle più antiche preghiere della li-
turgia ebraica (sesto secolo a.C.). E’ formulata in aramaico e veniva recitata in varie
occasioni. Lo faceva anche il primogenito di una famiglia alla morte del genitore.

Ogni mese per undici mesi dopo la morte e poi ogni anno alla ricorrenza di quella mor-
te. Seppure venga utilizzata come lamento funebre, in essa non compare la parola mor-
te. Al contrario è una lode a Dio con parole che sono sorprendentemente simili al Padre
nostro insegnatoci da Cristo.
Il testo, nella sua parte iniziale, recita: “Sia magnificato e santificato il Suo grande no-
me, nel mondo che egli ha creato conforme alla Sua volontà; venga il Suo regno durante
la vostra vita, la vostra esistenza e quella di tutta la casa di Israele, presto e nel più breve
tempo… Che le preghiere e le suppliche di tutto Israele siano accolte dal loro Padre che
è nei cieli”.
Non si può non riconoscere lo stretto collegamento tra ebraismo e cristianesimo, consci
che Gesù, nella sua giovinezza abbia recitato il Qaddish egli stesso e lo avesse poi con-
segnato ai suoi apostoli, a testimonianza del legame che c’è tra le due religioni, perché
divenisse la preghiera fondamentale nei confronti del nostro Creatore, del Padre nostro.

Non indurci in tentazione

A proposito del Padre Nostro

Realtà dello Spirito
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Riprendendo il discorso sul bonus verde ini-
ziato nei mesi scorsi, desidero porre l’atten-
zione su una problematica che potrebbe sor-

gere in presenza di variazione del possesso (vendi-
ta, acquisto, donazione, locazione ecc.) di un im-
mobile oggetto di interventi per i quali si usufrui-
sce della cosiddetta detrazione per il bonus verde.
Con la Legge di Stabilità 2018 è stata introdotta la
detrazione Irpef del 36% per gli interventi finaliz-
zati alla sistemazione del verde in aree scoperte
private di edifici esistenti, unità immobiliari, perti-
nenze e recinzioni.
Attualmente il beneficio (pari a massimo 1.800€
per immobile) è limitato alle spese sostenute nel
2018 ed è fruibile, in 10 anni, a partire dal Modello
Redditi 2019/2018 o al 730 2019/2018.
Attendendo comunque una apprezzabile circolare
dell’Agenzia delle Entrate che faccia chiarezza su
alcuni punti-chiave del nuovo bonus, si presume
che proprietari o nudi proprietari, titolari di di-
ritti di uso, usufrutto, abitazione o superficie
(cc.dd. diritti reali di godimento), locatari o co-
modatari, soci di cooperative, imprenditori indi-
viduali e soggetti ex. Art. 5 TUIR, siano tutti de-
stinatari della agevolazione, purché sostengono
le spese e siano intestatari di bonifici e delle fat-
ture relative al verde.
Anche il familiare convivente del possessore o del
detentore dell’immobile oggetto dell’intervento, il
coniuge separato assegnatario dell’immobile e il
convivente more uxorio, dovrebbero essere ulterio-
ri soggetti destinatari della norma. E’ utile specifi-
care per analogia con le norme sulla ristrutturazio-
ne edilizia quanto indicato, per dare un senso al-
l’espressione utilizzata dalla Legge in oggetto, qua-
le quella dei “contribuenti che possiedono o deten-
gono, sulla base di un titolo idoneo, l’immobile sul
quale sono effettuati interventi”.
La Legge 205/2017 richiama inoltre, per quanto
compatibile, l’art. 16 bis TUIR in base al quale si
prevede che, nel caso in cui durante il periodo di
godimento della detrazione (10 anni) dovesse esse-
re modificato l’intestatario del possesso dell’immo-
bile in oggetto, per esempio in caso di compraven-
dita o di successione mortis causa, saranno applica-

bili le stesse disposizioni previste per le spese di ri-
strutturazione.
In sintesi, la detrazione spettante precedentemente
verrà trasferita, salvo diversi accordi tra le parti, al-
l’acquirente e, nel secondo caso, all’erede che de-
tenga materialmente l’immobile e fino a quando lo
stesso lo volesse detenere.
Tuttavia, nel caso di vendita o donazione da parte
dell’erede che ne abbia la detenzione materiale e di-
retta del bene immobile, le quote residue della de-
trazione, sebbene non fruite da questi, non si tra-
sferiscono automaticamente all’acquirente o al sog-
getto della donazione.

Claudia Tondo
Dottore Commercialista

Alimentazione sbagliata

Crescono i casi di neonati che presentano
gravi deficit di vitamina B12 a causa delle
diete vegane seguite dalle loro madri du-

rante la gravidanza. Gli ultimi due episodi, avvenu-
ti a Treviso le settimane scorse, hanno fatto venire
alla luce le statistiche degli ospedali Bambino Gesù
di Roma e Meyer di Firenze che hanno riscontrato
un aumento dai 42 casi del 2015 ai 126 del 2016.
Il comportamento sbagliato delle madri produce
carenza di vitamina B12 e i piccoli accusano sinto-
mi di stanchezza e gravi difficoltà motorie fatican-
do a stare seduti, a sostenere bene la testa e a coor-
dinare i movimenti.

False notizie

Qualche settimana fa è apparsa la notizia che
avremmo dovuto pagare, alle società elettri-
che, quanto alle stesse dovevano gli utenti

morosi. C’è stata una sollevazione popolare contro
questo balzello, considerato iniquo anche per l’entità
della cifra che era circolata, dai 30 ai 35 euro a testa.
La notizia, come spesso accade, era in parte vera
ma in parte falsa.
Cominciamo da quella falsa. Ad essere recuperati,
attribuendoli agli utenti che pagano, sono solamen-
te gli insoluti della parte parafiscale della bolletta,

i cosiddetti oneri parafiscali. Lo hanno stabilito i
giudici amministrativi con numerose sentenze. Ec-
co allora che i 30-35 euro sono una balla. In realtà,
il risarcimento dei mancati pagamenti di tali oneri
dovrebbe pesare 2-2,5 euro l’anno per ogni consu-
matore medio, pari a una trentina di centesimi per
ogni bolletta bimestrale. C’è da preoccuparsi? Vale
la pena per quindici centesimi al mese non pagarli
e rischiare il distacco della luce?
Poi c’è la parte vera della notizia, che riguarda il
commercio. Quando una azienda non riesce a farsi
pagare, ha due alternative: fallire o aumentare i
prezzi per recuperare quanto le manca per non fal-
lire. Fanno così i negozi per recuperare la merce ru-
bata, fanno così le assicurazioni che ci fanno paga-
re tutti gli incidenti farlocchi che si trovano a dover
risarcire. Quindi è ragionevole che si comportino
così le aziende elettriche e non solo loro. Stessa
sorte subì qualche anno fa il canone Rai.
Così funziona per le aziende private se i costi sono
superiori ai ricavi, altrimenti l’azienda fallisce. Di-
verso è il caso per le aziende pubbliche che, per de-
finizione, non possono fallire perché lo Stato non le
farà mai fallire. In un modo o nell’altro l’ammanco
ce lo ritroviamo noi, sotto forma di tasse.

FATTI NOSTRI
Modifica del possesso e bonus verde

Psicologia per adulti
Il disagio psicologico spesso può logorare diver-
si ambiti della nostra vita. 
Sei stressato? Ti senti in ansia e non sai perché?
Hai problemi relazionali oppure sul lavoro o
nello studio? 
L’IPDM offre un percorso di consulenza psicolo-
gica per adulti sul territorio del X Municipio.
Insieme ad uno psicologo, potrai seguire un per-
corso di 6 incontri, volto alla chiarificazione
delle difficoltà, all’individuazione delle risorse,
al loro incremento, e allo sviluppo di prospetti-
ve concrete di azione. Per ogni tipo di informa-
zione contattare la nostra Segreteria.
CONTATTI: Segreteria: Lunedì e Venerdì dalle
15.00 alle 18.00
Tel: 06/90212566 - ipdm@soschild.org
DOVE: Centro Sociale Polivalente, CSP
Viale Gorgia di Leontini171, 00124 Roma

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma

PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com

Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.

Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale
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Ad integrazione del precedente articolo
pubblicato nella Gazzetta di gennaio 2018,
è utile prendere in considerazione alcuni

aspetti pratici legati alla gestione del servizio di
riscaldamento degli edifici, in particolare nei con-
domini, a seguito dell’applicazione della nuova
norma tecnica UNI 10200 del 30 giugno 2017.
Come è noto, vige l’obbligo, per tutti i condomini
e gli edifici polifunzionali, di contabilizzare i con-
sumi del riscaldamento.
A tal riguardo la norma UNI 10200 serve a ripar-
tire correttamente le spese per il riscaldamento e
l’acqua calda sanitaria negli edifici serviti da
un’unica centrale termica.
La norma è infatti stata elaborata dalla Commis-
sione del Comitato Termotecnico Italiano a sup-
porto delle disposizioni legislative in materia di
ripartizione delle spese.
Sostanzialmente l’obbligo è diviso in tre punti:
l la contabilizzazione del calore attraverso l’in-
stallazione dei ripartitori sui radiatori;
l la termoregolazione attraverso valvole termo-
statiche sui radiatori;
l l’adeguamento delle tabelle millesimali del ri-
scaldamento a quanto stabilito dalla norma UNI
10200.
Ed infatti, anche alla luce della già illustrata pos-
sibilità, per i singoli condomini, di distaccarsi, ai
sensi dell’art. 1118 c.c., dall’impianto di riscalda-
mento centralizzato, la bolletta del consumo del
calore di ogni condomino dovrà essere calcolata
in base all’effettivo riscaldamento (sia diretto
che indiretto) fornito all’abitazione.
A tale fine, le singole unità immobiliari, per ottem-
perare a questo obbligo hanno nella maggior parte
dei casi sui radiatori strumenti di lettura (ripartito-
ri) per monitorare il calore emesso e valvole termo-

statiche per regolare in ogni stanza la temperatura.
La norma UNI 10200 suddivide i consumi in con-
sumi volontari (misurati dai contabilizzatori) e
in consumi involontari, secondo la “nuova tabel-
la millesimale del riscaldamento”.
Rientrano tra i consumi involontari:
1) le perdite della rete di distribuzione, ovvero le
dispersioni del calore che avvengono dalle tuba-
ture prima che raggiungano gli appartamenti;
2) le spese di conduzione e manutenzione ordi-
naria;
3) le spese di gestione del servizio di lettura di
contabilizzazione.
Pertanto, chi si dovesse essere distaccato dal-
l’impianto involontario dovrà comunque pagare
le spese involontarie, secondo la nuova tabella
millesimale del riscaldamento UNI 10200.
Di conseguenza, costituendo il consumo involon-
tario una quota fissa, questa dovrà essere pagata
anche dall’utente che tiene il riscaldamento spen-
to per tutto il periodo invernale e da colui che si
è distaccato dalla caldaia centralizzata. La riparti-
zione delle spese involontarie verrà effettuata se-
condo la nuova tabella millesimale del riscalda-
mento (la c.d. quota fissa che va ad aggiungersi
alla quota per le spese straordinarie di manuten-
zione della caldaia e dell’impianto e della loro

conservazione e messa a norma, secondo i mille-
simi di proprietà).
Ciò vuol dire che da una parte vige l’obbligo per il
Condominio dotato di caldaia centralizzata di far
effettuare una c.d. diagnosi energetica, con un so-
pralluogo dell’edificio, della centrale termica e de-
gli appartamenti dall’altra, l’amministratore di
Condominio dovrà adeguare le vecchie tabelle mil-
lesimali del riscaldamento alla vigente normativa.
Gli interventi per la contabilizzazione del calore
vengono approvati in assemblea dalla maggioran-
za semplice (cioè dalla maggioranza dei presenti
in assemblea e almeno metà del valore dei mille-
simi), la spesa viene divisa tra tutti i condomini
proprietari dell’impianto e l’assemblea può essere
richiesta anche da un solo condomino.
Il progetto per il calcolo del fabbisogno energeti-
co dell’edificio e degli appartamenti deve neces-
sariamente essere predisposto prima della delibe-
ra dei lavori.
Parlando del nostro territorio, la Regione Lazio
ha stabilito quale termine per assolvere a tali ob-
blighi quello del dicembre 2016, termine poi pro-
rogato al 30 giugno 2017.
È da notare, da ultimo, che la normativa richiama-
ta ha previsto delle ammende, sia individuali che
condominiali, da € 500,00 ad € 2.500,00, in caso
di inottemperanza agli obblighi di contabilizzazio-
ne di adeguamento alle tabelle millesimali.
In ogni caso sono previsti dalla legge casi deter-
minati di deroghe.

Avv. Claudio Basili
Dott.ssa Maria Vittoria Colonna

Per ogni informazione e consulenza
(la prima consulenza è gratuita) 

Tel.: 06.50910674/06.50935100 - Cell.: 3477505875
e-mail: basilistudio@gmail.com

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

La gestione del riscaldamento nei condomini
Un cambiamento epocale a seguito della norma UNI 10200

FATTI NOSTRI
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meritati applausi ai bravi esecutori anche per la
scelta dei brani eseguiti. Grande curiosità ha susci-
tato l’euphonium, strumento che in realtà non ave-
vamo ancora avuto modo di conoscere e di ascolta-
re nei nostri concerti. È stata una vera piacevole
scoperta e che sicuramente chiude il cerchio di tut-
ta la varia strumentazione che ci ha allietati nel cor-
so della nostre attività musicali. La serata è finita
come sempre in un’amichevole convivialità. Grazie
per la cortese attenzione e un caro salito a tutti.

Dorina Canturi

Programma per gli incontri di Aprile 2018
Giovedì 12 Aprile ore 16:00 – 17:30
Il Concerto per pianoforte e orchestra n. 1 di aj-
kovskij è uno dei brani più amati dal pubblico, fin
dalla sua prima esecuzione nel 1875. La scintillan-
te parte del solista, con i suoi passaggi altamente
virtuosistici, e la vigorosa scrittura orchestrale si
uniscono in modo efficacissimo, a partire dal famo-
so inizio del primo movimento. Eppure questa
composizione è molto di più di uno spettacolare
brano da concerto; è un lavoro nel quale ajkovskij
elabora un pensiero musicale ammirevole e, come
sempre, mostra generosamente all’ascoltatore la
sua sofferta individualità di artista 

Giovedì 26 Aprile ore 16:00 – 17:30
Franz Schubert, durante la sua purtroppo breve
esistenza, era noto essenzialmente come composi-
tore di incantevoli danze per pianoforte e di Lieder,
splendide composizioni per voce e pianoforte di
profonda poeticità. Le forme più complesse sem-
bravano, a quasi tutti suoi contemporanei, lontane
dalla sua personalità creativa. Invece Schubert ne-
gli ultimi anni di attività trovò la sua personale
strada verso la Sinfonia, il genere dominato da Bee-
thoven, il compositore che gli ispirava ammirazio-
ne e lo intimoriva allo stesso tempo. L’incontro al
Csp parlerà del risultato più compiuto e potente di
Schubert in campo orchestrale: la Sinfonia D944,
soprannominata La Grande anche per la vastità
della sua concezione.

I nostri concerti

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org

Il secondo incontro sulla storia della musica e
guida all’ascolto, tenutosi il 10 febbraio presso
i locali del C.S.P. di Casalpalocco, ha visto co-

me protagonista uno dei massimi compositori in-
glesi: Henry Purcel (1659-1695). Ripercorrendo il
cammino della Restoration Age, la musicologa Gaia
Bottoni ha tratteggiato le tappe fondamentali del
progetto di Carlo II per la realizzazione di un’opera
nazionale inglese che si contrapponesse alle ege-
moni espressioni del Seicento musicale: l’opera ita-
liana e l’opera francese. Con la collaborazione di al-
tri due compositori inglesi, Pelham Humphreys e
John Blow, Purcel lavorò per la creazione di un mo-
dello britannico di teatro d’opera che incarnasse
uno spirito tutto inglese. L’ascolto di alcuni passi
tratti da ”Dido and Aeneas“ di Purcel, forma di ma-
sque, spettacolo di corte comprendente tornei,
spettacoli, combattimenti armati con accompagna-
mento di musica che si concludeva con il ballo di
tutti gli invitati, ha messo in evidenza i tratti più
inglesi dell’opera, dalle formule con basso ostinato
alla presenza di personaggi evocativi della cultura
britannica, come il gruppo di streghe che evocano
lo Shakespeare di Macbeth. Infine l’esecuzione del-
l’opera di Purcel è stata messa a confronto con la
reinterpretazione che ne ha dato la coreografa tede-
sca Sasha Waltz di cui sono stati proiettati alcuni
estratti.
Domenica 25 febbraio si è tenuto, come di consue-
to, presso il C.S.P. di Casalpalocco il 401°concerto.
Ad eseguirlo è stato il ”Duo Flavion” composto da
Antonella Daisy Basile all’euphonium ed Emidio
Sammartino al Sassofono. In programma musiche

di Davide Bruce, Irving Berlin, Justin Hurwitz,
Hoagy Carmichael, Green, Stept, Ruby, Joseh Win-
ner, A.Trovaioli, Herome Kern, G.Gershwin, Hugh
Charles-Ross Parker e della tradizione scozzese
molto gradite al pubblico in sala che ha tributato

La stagione concertistica Willy Ferrero

La stagione concertistica, organizzata dall’As-
sociazione Musicale Corelli, prosegue vener-
dì 6 aprile con un concerto che vede all’ope-

ra il pianista Monaldo Braconi che eseguirà da so-
lista i Quadri di un’esposizione di Modest Musor-
gskij e, assieme a solisti dell’Ostia Chamber Orche-
stra, il Sestetto di Francis Poulenc.
Il venerdì successivo, 13 aprile è di scena il Trio

“Gli Armonauti”, formato da due specialisti di ar-
monica, Gianluca Pasquinelli e Gianluca Caselli, e
dalla violoncellista Claudia Testa.
Un evento speciale si terrà domenica 22 aprile al-
le ore 18. La Banda musicale dell’Esercito Italia-
no sarà la protagonista dello spettacolo “La Musi-
ca e il Cinema” eseguendo colonne sonore di
grandi film.

MUSICA

Gruppo Ascolto Musica CSP

Duo Flavion

I prossimi incontri musicali:
Sabato 21 aprile ore 18,00

Conferenza sulla storia della musica
con guida all’ascolto della musicologa

Gaia Bottoni.

Domenica 22 aprile ore 17:00
“Complesso Ampola” in concerto

C.S.P via Gorgia di Leontini 171, Casalpalocco

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Axa (Roma)
Via Pindaro, 28N - 2° piano int. 11
Cell. 339.2972000
Martedì, giovedì e sabato

Ostia Lido (Roma)
Viale del Lido, 3
Tel. 06.56304072
Lunedì, mercoledì, venerdì

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA
Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi

Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5
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SPETTACOLI
Spazio prossima frontiera: c’è nessuno? Celebrazione

del 25 aprileLa domanda che ormai ci si pone da un secolo
a questa parte, e forse anche dapprima è:
“Siamo soli nell’universo?” Qualcuno po-

trebbe risponderci che se così fosse sarebbe uno
spreco di Spazio! La seconda domanda, e forse più
importante è: Nel caso non fossimo soli… come ci
comporteremmo con i nostri ospiti? Beh, ovvia-
mente nessuno lo sa al momento… ma le riflessio-
ni possono essere molte. E se fossimo noi gli Alie-
ni? Molte di queste tematiche saranno affrontate in
questo ciclo, ai confini dello spazio verso l’ultima
frontiera.

Contact
Regia di: Robert Zemeckis
Con Jodie Foster, M. McCanoughey, Tom Skerritt –
USA – 1997
Il film è basato sull’omonimo romanzo di fanta-
scienza di Carl Sagan del 1985, che descrive un
ipotetico primo contatto tra umani e alieni e alcune
delle implicazioni etiche e religiose che ciò com-
porta, oltre a parlare in generale del rapporto fra fe-
de e scienza. La versione cinematografica è stata
scritta a grandi linee dallo stesso Sagan e da sua
moglie Ann Druyan, e successivamente adattata
a script dagli sceneggiatori.
Premio Hugo e Saturn Award 1998

K - PAX
Regia di: Iain Sofley
Con: Kevin Spacey, Jeff Bridges – GER, USA – 2001
Film che al botteghino ebbe poco incasso e rivalu-
tato successivamente, in K-Pax ci sono dei richiami
ad alcune teorie filosofiche sull’io e sull’essere non
indifferenti. Uno degli aspetti del film sarebbe ben
rappresentato citando: “chiunque nell’universo è in
grado di distinguere il bene dal male e che su que-
ste cose anche da noi Buddha e Cristo avevano avu-

Proiezione del film
“Concorrenza Sleale” di Ettore Scola

Nel 1938 due commercianti di stoffe hanno i
propri negozi nella stessa strada romana.
Fanno lo stesso lavoro, hanno famiglie si-

mili, appartengono alla stessa classe sociale.
Dapprima sono divisi da una rivalità professiona-
le che alimentano con furbizia, ma poi diventano
amici quando uno dei due, di religione ebraica, è
privato delle libertà fondamentali dalle leggi raz-
ziali.
Una strada di Roma, nel 1938. Il milanese Umberto
ha un negozio di sartoria, e proprio a fianco c’è la
merceria di Leone, romano, estroverso, simpatico. I
due non convivono tranquillamente, anzi si dete-
stano. Umberto vede che quando abbellisce la ve-
trina o attacca dei cartelli promozionali, subito
Leone sfrutta quelle idee a proprio vantaggio.
Se i genitori sono in contrasto, i figli invece si fre-
quentano: quelli piccoli vanno a scuola insieme e
giocano; i grandi (il figlio di Umberto e la figlia di
Leone) si innamorano e vorrebbero fidanzarsi. Un
giorno dopo l’ennesima lite, Umberto apostrofa
Leone: “Voi ebrei siete tutti uguali”.
Leone si ritira nel negozio con l’anziano padre.
Di lì a poco il Governo promulga le leggi razziali
contro gli ebrei. Leone e famiglia devono restituire
la radio, licenziare la cameriera ariana e il piccolo
è costretto a lasciare la scuola.
Quando Leone si am-
mala, Umberto va a
casa a trovarlo, e tra i
due nasce una istinti-
va complicità. Ma or-
mai il meccanismo si
è messo in moto. Po-
co dopo essere torna-
to in negozio, Leone è
costretto a chiudere.
Una mattina carica
mobili e masserizie,
fa salire la famiglia
poi si siede accanto a
loro. Il camion si allontana. Umberto lo saluta con
sguardo preoccupato.

I due bambini sono da un lato vittime del fiume
della storia che si disinteressa completamente delle
loro vite, ma dall’altro dimostrano una netta supe-
riorità rispetto alla logica idiota degli adulti, con-
fermando e continuando a vivere come possono la
loro grande amicizia.
La leggerezza del trattamento, anziché indebolire
la narrazione, ci mette drammaticamente di fronte
al fatto che le persone coinvolte nel dramma delle
leggi razziali, a partire dalle vittime designate, fece-
ro fatica a comprenderne la portata e calcolarne le
conseguenze. Parve a tutti che fosse una cosa forse
passeggera, forse risolvibile, ma certamente priva
di conseguenze gravi e irreparabili.
Credo che oggi siamo esattamente nella stessa si-
tuazione per quanto riguarda l’immigrazione, le
nuove povertà, la massiccia espulsione di gruppi
sociali dai diritti e dalla convivenza democratica.
Ora come allora, a tante persone benpensanti il fe-
nomeno non sembra grave !!

to delle idee diverse da quelle dei comuni uomini,
ma non erano stati molto ascoltati”. Oppure da:
“Cosa potrebbe accadere se un alieno fosse scam-
biato per pazzo? Nella storia Prot viene rinchiuso
in una clinica psichiatrica di Manhattan poiché af-
ferma di venire da K-PAX, un pianeta situato nella
costellazione della Lira. Insensibile agli psicofar-
maci, viene trasferito in una prestigiosa clinica
di Manhattan, per essere curato dal rinomato dot-
tor Powell. Lo psichiatra è incuriosito dal compor-
tamento estremamente convincente di Prot e lo sot-

topone sia ad esami fisici, che dimo-
strano la capacità di Prot di vedere i
raggi ultravioletti, solitamente non
captabili dall’occhio umano, sia a
test di tipo “astronomico”, che dimo-
strano la sua non comune conoscen-
za delle leggi del cosmo.

ET l’extraterrestre
Regia di: Steven Spielberg
Con: H. Thomas,Dee Wallace, Drew
Berrymore – USA – 1982 
Per il regista, E.T. aprì la strada a un
nuovo genere di film: pellicole più
personali, incentrate sulle emozioni
e sulle condizioni umane dei prota-
gonisti, come Il colore viola, Schin-
dler’s List e Amistad. 
Nel 1994 fu scelto per la conservazio-
ne nel National Film Registry della
Biblioteca del Congresso degli Stati
Uniti. Nel 1998 l’American Film In-
stitute l’inserì al venticinquesimo po-
sto della classifica dei migliori cento
film statunitensi di tutti i tempi,
mentre dieci anni dopo, nella lista ag-
giornata, salì al ventiquattresimo po-
sto. Il film è emotivo, trattato dal
punto di vista di un bambino e mette
a confronto paure e sogni di grandi e
piccini. Cosa faremmo noi se, vera-
mente, incontrassimo un alieno in
cerca di aiuto per tornare a casa?



44 N. 443 Marzo 2018 SPETTACOLI

Il processo che rifà il destini dell’uomo
Al teatro San Timoteo messo in scena “Il caso Gesù”

Cinema San Timoteo
I film di aprile

Il 23 marzo u.s. è
stato messo in sce-
na, presso il teatro

San Timoteo, “Il caso
Gesù” scritto e diretto
da Augusto Beneme-
glio, un caso che ci fa
riflettere molto. Casi
giudiziari come quello
di Socrate, Giovanna
D’Arco e Galileo, im-
pallidiscono di fronte
alle due sbrigative ses-
sioni processuali – du-
rate poche ore – che
condannarono alla pe-
na capitale il predicato-
re ambulante galileo di
nome Gesù di Naza-
reth. La vicenda di
quelle ore contese tra
la notte e la prima alba
ha inciso radicalmente nella trama della Storia e
nel Destino stesso dell’Uomo, che verrà Redento
grazie a quel sacrificio del Figlio di Dio, come pri-
ma era stato gettato nelle tenebre del peccato a cau-
sa di Adamo.
Nella circostanza, Ponzio Pilato (interpretato da un
eccellente Pino Makovec, sempre padrone del perso-
naggio), si mostra uomo impreparato, non all’altezza
del suo compito di Governatore della Giudea, altri-
menti avrebbe notato che nel processo del Sinedrio
c’erano ben ventisette irregolarità, di cui almeno tre
gravissime: la legge giudaica non consentiva di giudi-
care gli imputati il sabato o alla vigilia delle feste, né
di giudicare di notte. Infine l’accusatore (oggi direm-
mo il PM) non poteva essere anche il Giudice del pro-
cesso, come avvenne nel caso di Caifa.
Ma “Il caso Gesù” ha messo in luce molte altre cose.
In primis, l’afflato poetico corale del dramma della
passione di Cristo che da più di duemila anni si ri-
pete in ogni parte del mondo durante la settimana
santa, sia attraverso la musica che il canto.
Delle canzoni bellissime (ne citiamo due, “Ave Ve-
rum” e “Amazing Grace”), sono state eseguite dalla
soprano Barbara D’Alessio e altre come la celebre
“Everytime I look at you I dont’undestand”, cantata
e interpretata da alcuni elementi del Coro Polifo-
nico diretto dal maestro Antonio Cama, tutte cose
che hanno entusiasmato il numeroso pubblico pre-
sente in platea.
E poi c’è stata tutta una serie di personaggi “tradi-
zionali” a partire dalla Madre di Gesù (un’intensa e
straziata Margherita Losardo), la Maddalena
(“Senza di te che cosa sarei stata, / senza di te cosa
non sarei? /sola starei / su una strada sbagliata / Uno
scuro abisso sarebbe stato il mio futuro), interpretata
da una tormentata e appassionata Loredana Cian-
ci, la Veronica (“Ecco, Gesù, questo è il velo/ Che
asciugherà all’infinito/ Il tuo devastato viso) cui ha
dato vita una commossa e compassionevole Ermi-
nia De Michele.

Giovedì 5 aprile 21.05
Sabato 7 aprile 16.30
L’ORA PIU BUIA
Biografico, Storico,
Drammatico (125 min.)
di Joe Wright
con Gary Oldman,
Kristin Scott Thomas,
Ben Mendelsohn, Lily
James

Sabato 7 aprile 21.15
Domenica 8 aprile 16.30-21.15
SCONNESSI 
Commedia (90 min) di Christian Marazziti
con Fabrizio Bentivoglio, Ricky Memphis, Carolina
Crescentini, Stefano Fresi 

Giovedì 12 aprile 21.05 - Sabato 14 aprile 16.30
THE DISASTER ARTIST
Commedia (98 min.) di James Franco 
con James Franco, Dave Franco, Seth Rogen, Sha-
ron Stone, Melanie Griffith

Sabato 14 aprile 21.15 - Domenica 15 aprile 16.30-
21.15
10 LADY BIRD
Commedia, Drammatico (93 min.) di Greta Ger-
wig, 
con Saoirse Ronan, Tracy Letts, Laurie Metcalf, Ti-
mothée Chalamet 

Giovedì 19 aprile 21.05 - Sabato 21 aprile 16.30
ELLA E JOHN
Avventura, Sentimentale, Drammatico (112 min.)
di Paolo Virzì, 
con Donald Sutherland, Helen Mirren, Janel
Moloney, Christian McKay 

Sabato 21 aprile 21.15 - Domenica 22 aprile 16.30-
21.15
THE POST
Drammatico (118 min.) di Steven Spielberg
con Tom Hanks, Meryl Streep, Bruce Greenwood,
Alison Brie

Giovedì 26 aprile 21.05 - Sabato 28 aprile 16.30
THE SQUARE
Drammatico (145 min.) di Ruben Ostlund
con Claes Bang, Elisabeth Moss, Dominic West
,Terry Notary 

Sabato 28 aprile 21.15 - Domenica 29 aprile 16.30-
21.15
LA FORMA DELL’ACQUA
Fantasy, Avventura, Sentimentale, Drammatico
(119 min.) di Guillermo del Toro
con Sally Hawkins, Michael Shannon, Richard
Jenkins, Octavia Spencer 

Via Apelle 1 tel 06.50.91.67.10 – www.cineteatro-
santimoteo.com

Poi c’era la moglie di Pilato, Claudia Procula, se-
guace, in segreto, di Gesù, cui ha dato voce e volto
la bella e brava Fiorella Ferrante e infine l’antago-
nista principe di Pilato, quel Caifa, sommo sacer-
dote, ipocrita, cinico e spietato (reso magistralmen-
te da Alessandro Palmieri), che ha già deciso, in
modo strategico, la morte di Gesù.
Una schermaglia di alto livello dai toni anche acce-
si in cui Pilato, stregato dal fascino e carisma di Ge-
sù, tenta di salvare in qualche modo il nazareno,
ma deve cedere, pena la fine della sua carriera.
Non sono mancati momenti di riflessione legati
alla nostra fede cristiana, messi in evidenza da
una personaggio “brechtiano” come Sara (una
strepitosa Gabriella Manca) che come (falsa)
spettatrice viene sul palco e dice: “Si recita ad ogni
messa: morì sotto Ponzio Pilato, ma in realtà morì
sotto ciascuno di noi; l’abbiamo tradito tutti Gesù e
continuiamo a farlo ogni giorno, ogni sera, ogni ora,
ogni istante…
Ci sono stati, infine, anche momenti legati a consi-
derazioni storiche e teologiche con la ormai mitica
figura del “Professore”, come sempre reso in modo
straordinario da  Carlo Ninni (Chi era veramente
Pilato e che seguito ha avuto la sua storia?) e con la
narratrice/commentatrice, resa al massimo grado
da Laura Camicia, che  ci ha spiegato come l’acqua
e sangue sgorgati dal corpo di Cristo dopo essere
stato trafitto dalla lancia rappresentino lo Spirito
che darà vita all’umanità morta e peccatrice. 
E per finire una serie di altre voci intensissime,
chiare, commosse, di attori come il grande iesino
Marcello Sardella, Caterina Agagliati, Nicoletta
Branchi e Piero Girardi, (anche fonico e mixer) che
hanno impresso al recital un ritmo sempre serrato.
E a chiudere un elogio particolare per il tecnico del-
le luci, Claudio Mastrocesare, che ha saputo dosa-
re con sagace inventiva i toni e i colori nei momenti
chiave del dramma.

M.B.
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Lets be tourist
in this wonderful cityEvery 19 years, February does not have a full

moon, and this is the year for that!  The
February full moon is called the Snow

Moon, named this by the native Americans.  This
moon is also called the Hunger Moon or the Storm
Moon.  This year the Snow Moon was on January
31st, and was also a Blue Moon.  We will have to
wait until 2019, for the full Snow Moon will rise on
February 19th.

Confusing?  It shouldn’t be thanks to the scientists
who have calculated the moons movements.  On
March 2nd, we will have another full moon, the
third this year, a moon with many names; Worm
Moon, Lenten Moon (as it is the last full moon be-
fore the vernal equinox), Crow Moon, Crust Moon,
Chaste Moon, Sugar Moon, and Sap Moon (these
last two names are obviously as this is the time for
the harvest of maple syrup).  On Saturday, March
31st, we will have the second full moon in this
month...a Blue Moon...the second one this year.

When there are two full moons in a month, the sec-
ond is called a Blue Moon.  This happens every 2
or 3 years. 
In 2018 (on January 2nd and 31st, and on March
2nd and 31st), we will have had two Blue Moon
months in a year; a rarity that happens only 3 to 5
times in a Century.  The last double Blue Moon was
in 1999, and for the next time we will have to wait
until 2037. 
Making these 2018 moons even more special is that
the 2nd of January moon was almost what is called

a Supermoon.  Supermoons look 12 to 14% larger
as the moon is at its closest approach to earth.  See-
ing these moons rise, near the horizon, they look
gigantic.  The last was on November 14th, 2016.
The previous one was on January 26, 1948, and the
next Supermoon we will see won’t be until Novem-
ber 25th, 2034.

We may, however, see another type of Blue Moon…
one that actually has a blue tint.  The saying, “Once
in a Blue Moon”, means it’s a rare happening.
Every 29.5 days we have a full moon, but only if
there should be dust or smoke particles in the air
wider than 0.7 micron, will the moon look blue.
This can happen after a dust storm, a forest fire, or
a volcanic eruption, like happened with the 1986
eruption of Mt. St. Helens.

We can hum the song, “Blue Moon” as we enjoy the
full moon on March 31st, knowing we are experi-
encing something very rare and special.  

The rare double blue moons of 2018

Spring greens

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.  Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Chiesa Biblica Battista has services in En-
glish on Sundays at 11:00AM.  On Thursdays
there is a Bible Study in English at 7:00PM.  The
address is via di Castel di Leva, 326, 00134, Ro-
ma.  Transportation as well as parking is avail-
able.  Bus 044 and 218 will take you there, get-
ting off at the Castel di Leva (Pagnotta) stop.  For
more information contact Pastor Giacomo
Homan at 334.293.4593.  His e-mail is: bbcro-
ma@libero.it.

The snow moon

Sometimes living in a place seems like we just
‘live’ and don’t take the time to ‘see’.  Resi-
dents of Rome, including the foreigners, often

just take the city for granted and do not take time
once in a while to explore and discover the amazing
things there are to see and do…lets be tourists!

Free entrances should be an extra incentive.  On
the first Sunday of the months, State-run museums
are free to the public.  On the last Sunday of the
month the Vatican Museums (9:30 to 12:30, with
closing at 2:00PM) have free entrance.

Keep your eyes out for explosions of wisteria in the
city this month.  These beautiful mauve or white
climbers welcome Spring in Rome.

On April 21st, Rome has a birthday!  Legend says it
was founded by Romulus and Remus in 753BC, so
the city is a very old ‘person’.  If you are in the cen-
tre you will find banners on the busses to celebrate.

Instead of hurrying on the streets, take a minute to
just stop and look.  At Largo Argentina, take a peek
at the archeological site in the center of the piaz-
za…at Piazza Farnese look up at the ‘cornicione’
across top of the palazzo that was designed by
Michelangelo…do visit Palazzo Massimo, right at
Termini, to be thrilled by the amazing collection
from ancient Rome.  Look.  Where ever you are,
you will see amazing unique things.  Yes, let’s be
tourists.

The greens of Spring make our dining espe-
cially pleasurable.  Seasonal vegetables are
best for your health, your pocketbook, and

your renewed favourite dishes.

The stores and markets will now be full of excel-
lent seasonal firm artichokes. They are on the
menu of every restaurant in this season, made in
many ways.  
The chicory buds, puntarel-
li, can be bought already
cleaned and they should be
dressed as a salad with the
classic mixture of extra vir-
gin olive oil, wine vinegar,
mashed anchovies and garlic, with a dash of salt.
Broccoletti and the broccolo Romano can be boiled
until just al dente, then drained well and tossed in
a hot frying pan with hot red pepper, garlic and ex-
tra virgin olive oil.  This can be eaten as a side dish
or used on pasta.

A favorite, agretti, not as well
known, but a classic spring treat
that the elderly from the Adriatic
sea coast remember growing in
the sandy soil and with a taste of
the sea.  This vegetable looks like
chives.  It is sold already cleaned
and should be blanched in hot salted water, then
dressed as a hot vegetable with lemon juice and ex-
tra virgin olive oil.  Some of the old timers say that
you should use vinegar instead of lemon juice, and
serve as a supper dish with hard boiled eggs.
Spring is here!  
Buon appetite!

Less Sleep
On March 22nd this year Daylight Savings be-
gins.  Remember to set your clocks one hour
ahead…and you will have an hour less sleep the
first night.  Rome’s leisure-evenings are beginning.

Easter Week

Naturally the Vatican will be especially busy
with Easter Week.  Every event will re-
quire tickets, check the Vatican web site,

except for the via Crucis on Saturday. 
Palm Sunday, March 25th, Mass at St. Peter’s at
9:30 AM
Maundy Thursday, the 29th, Mass at St. Peter’s at
9:30 AM
Good Friday, the 30th, Mass at St. Peter’s at 5:00
PM
Holy Saturday, the via Crucis at the Coliseum
Easter Sunday, Mass at St. Peter’s at 12:00 PM

The blood moon The blue moon

Puntarelle

Agretti
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accetta
avvisi da pubblicare sulla rubrica «La
gazza ladra» su richiesta dei lettori,
senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo sugli
appositi moduli disponibili presso la se-
greteria della Polisportiva, scrivendo
chiaramente a stampatello e lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente li-
mitato in un solo modulo. Scrivere il pro-
prio nome e cognome con il settore nel
quale va inserito sul retro del modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli av-
visi di negozi e strutture commerciali,
studi professionali, laboratori artigiani,
ecc.
4) I moduli compilati vanno consegna-
ti solo alla segreteria entro il termine
di raccolta pubblicato in ogni numero
della Gazzetta all’ultima pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti alle
norme vengono automaticamente scar-
tati. Si prega di evitare comunicazioni o
solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsabi-
lità sul contenuto degli avvisi.

Assistente per anziani diplomata Co-
mune Roma offresi lungo orario. Tel.
339 2148652

Lezioni
Laureata in pianoforte impartisce le-
zioni private. Tel. 366.4782148.

Ingegnere ex professore dà lezioni
matematica, fisica. Tel. 339.8525408.

Ingegnere meccanico “La sapienza”
lunga esperienza, lezioni private tutte
materie scientifiche. Tel. 334.6421584.

Insegnante laureata lunga esperienza
impartisce lezioni tutte materie e
sost. scolastico. Tel. 329.5880857.

Laureato matematica impartisce le-
zioni per Università e Liceo. Tel.
347.4216369.

Laureato matematica esperienza ven-
tennale impartisce lezioni matemati-
ca e fisica. Tel. 328.1443813.

Prof.ssa latino, greco per lezioni an-
che a domicilio. Tel. 328.9158601.

Studente 3° anno ingegneria imparti-
sce ripetizioni di matematica per me-
die e liceo. Eugenio. Tel. 349.2994653

Autore di un testo scolastico dà lezio-
ni di latino. Tel. 329.8061863

Prof.ssa di matematica impartisce le-
zioni medie, superiori, università.
Tel. 333.7529969.

Laureata in fisica impartisce lezioni
di matematica (medie e superiori)
anche a domicilio. Prezzi modici. Tel.
338.7876258.

Ripetizioni, aiuto compiti ogni mate-
ria, da elementari sino 5° superiore
ogni istituto o liceo, prezzi modici.
Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Lezioni lingue straniere
Insegnante laureata lingue imparti-
sce lezioni di inglese e francese. Tel.
329.5880857.

Lezioni ripetizioni e traduzioni in in-
glese ex insegnante molto esperta.
Tel. 347.7967173.

Prof.ssa inglese, spagnolo per lezioni
a domicilio. Tel. 328.9158601.

Madrelingua inglese segue curricu-
lum scolastico, grammatica, lettera-
tura, conv.. Tel. 338.4171114.

Varie
Regalo abbigliamento invernale bam-
bino età 2-6 anni ottimo stato. Tel.
333.3705093.

Affare vendo abito sposa stile medie-
vale corpetto perline seta e velo cor-
to. Tel. 344.2588286.

Affitto Palocco centro salone, camera,
bagno, cucina, balcone ristrutturato
€ 800 al mese. Tel. 339.7946831.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di segna-
lare, nell’apposito modulo standard
della «Gazza ladra», il settore (Arre-
damento, Auto moto bici, Lavori di-
versi, Lezioni varie, Lezioni lingue
moderne, Varie) nel quale desidera-
no far apparire l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGIBI-
LE e in stampatello, lasciando uno
spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.

Auto-Moto-Bici
Vendesi Lancia Y Multijet anno 2007
revisionata, perfetta € 3500,00. Tel.
338. 7681901.

Lavori vari
Fotografa giovane per compleanni e
eventi Casalpalocco, AXA, Acilia,
Ostia. Tel. 333.6554183.

Ingegnere informatico esperto per as-
sistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Cerco lavoro pulizie italiana automu-
nita non fumatrice, seria, Romina.
Tel. 347.7849999.

Cerco lavoro badante lungo orario re-
ferenziata. Tel. 327.9813214.

Signora italiana automunita cerca la-
voro segreteria part-time, Monica.
Tel. 347.9732528.

Donna 43 anni cerca lavoro pulizie e
mansioni varie, con referenze. Tel.
333.2873380.

Automunito offresi per accompagno
in zona, Roma, ovunque. Piccole con-
segne. Tel. 339.4620817.

Cerco babysitter automunita per im-
pegno pomeridiano 6/8 ore a settima-
na. Tel. 333.3705093.

Aeroporto, Metro, Stazione, Cliniche,
Ospedali... ovunque accompagno 44
anni italiano. Tel. 339.3049993.

IMMOBILIARE

Per la pubblicazione degli annunci
della Gazza Ladra, la Polisportiva
richiede un contributo alle spese di
stampa della rivista: 10 euro + IVA
per gli annunci immobiliari e di 5 eu-
ro + IVA per tutti gli altri.
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Davanti al fallimento della raccolta porta a por-
ta dei rifiuti sono del parere che sarebbe me-
glio chiedere all’AMA di ripristinare a Casal-

palocco i vecchi cassonetti. Sono certa che faremmo
un piacere pure ai lavoratori dell’AMA perchè in que-
sto modo lo svuotamento dei rifiuti lo farebbe un ca-
mion in modo meccanico e loro non dovrebbero più
raccogliere a mano i sacchetti. Per ultimo poi imma-
giniamo quanto sarebbero lieti gli abitanti dell’Axa
che vedrebbero finire il pendolarismo dei palocchini
disperati che vanno a scaricare le immondizie in Via
Senofane. Insomma basta coi sacchetti maleodoranti
fuori dai cancelli, ridateci i cassonetti.

Anna Ubaldi

E’ difficile tornare indietro. L’auspicio è che si realizzi
quanto promesso (passaggi veramente giornalieri) e
che, come in tante città del nord, si realizzino piccole
“aree ecologiche” per gestire le emergenze. Ma questo
è semplice buon senso. Merce assai rara oggigiorno.

Le buone maniere, il rispetto delle persone e
delle regole non fanno più parte di questo
mondo. La regola oramai è: io faccio quello

che mi fa più comodo e sono gli altri a doversi tu-
telare.
Qualche giorno fa, nel parco condominiale, un cane
sciolto, di media stazza ma robusto, si è avventato
su mio nipote di 3 anni che era sul triciclo. Per for-
tuna, solo di spalle, mentre io lo prendevo in brac-
cio e, con l’altro braccio cercavo di tenere lontano
il cane che continuava a saltellarci attorno abbaian-
do. La proprietaria, continuando a strillare la frase
(ebete) “tranquilli, non fa niente” ed assolutamen-
te incapace di governarlo, ha dovuto impiegare del
tempo per poterglisi avvicinare e mettergli il guin-
zaglio. Poi si è giustificata dicendo che quel cane,
poveretto, aveva una qualche avversione con tutto
ciò che somiglia ad una ruota e, quindi, l’oggetto
della sua aggressione era il triciclo, non le perso-
ne!!  E chissà perché continuava ad avventarsi su
me ed il bimbo!!
In realtà, nel nostro parco condominiale, e non solo,
non è una novità: molti lasciano i cani liberi, e se mo-
stri disappunto, tutti ripetono la solita frase “tran-
quilli, non fa niente”, ignorando che qualcuno, per
sua natura o esperienze passate, può avere paura.
La verità è che sono i proprietari degli animali che
non vogliono “fare niente”, né in quella circostan-
za, tenendo l’animale al guinzaglio, né prima, edu-
candolo a rispettare i comandi.

E che dire dei gatti che vanno dove vogliono lascian-
do escrementi nei giardini altrui? I rispettivi proprie-
tari, guardandoti come fossi un imbecille se protesti,
ti dicono che “i gatti sono animali liberi di natura”,
per non ammettere che questa grossolana stupidag-
gine potrà far loro comodo, ma non corrisponde as-
solutamente alla verità: tutti gli animali possono es-
sere educati e chi vuole avere la compagnia di un
animale ha il dovere di educarlo e creare le condizio-
ni perché non arrechi disturbo o danni agli altri.
Ma che cosa vogliamo aspettarci in un Paese in cui
genitori e figli usano violenza sugli insegnanti, at-
traversare una strada è una sfida per la sopravvi-
venza, gli addetti alla raccolta dei rifiuti danneggia-
no beni di tua proprietà (un’auto e, per due volte,
il muro di cinta dell’abitazione) e scappano via (sei
tu che devi inseguirli per prendergli il numero di
targa), tanto per citare solo qualche esempio del
nuovo galateo di convivenza civile.

Aldo Delli Paoli

Ha detto lei quello che mi viene di scrivere ogni mese,
perché si susseguono quasi quotidianamente episodi
che confermano quanto da lei sostenuto. L’educazione
parte dalle famiglie: è lì che va instillato il senso del do-
vere. Invece gli esempi, in famiglia e nella società fanno
sì che si cresca nella consapevolezza che tutto è un di-
ritto, nulla è dovere e si arriva all’aberrante conclusio-
ne che è giusto picchiare i carabinieri e gli insegnanti
mentre prolificano le baby gang che uccidono per noia.

il 1° Mobile  Storage  in  Italia

SPAZI INDIVIDUALI  PER BREVI
O LUNGHE PERMANENZE

SICUREZZA, FLESSIBILITÀ  E
ACCESSIBILITÀ

TRASPORTO E TRASLOCO IN
ITALIA E ALL’ESTERO

Storage - Deposito - Trasloco
Via Gaetano Donizetti, 14
00043 Ciampino Roma

CHIAMACI SUBITO
PER UN SOPRALLUOGO E UN 

PREVENTIVO GRATUITO

06 69 33 97 58

VI DEPOSITARE LE TUE COSE TRASLOCARE IN ITALIA ALL’ESTERO
DEVI RISTRUTTURARE CASA LIBERARE LA CANTINA  ALLAGATA

Colloqui coi lettori
Cari vecchi cassonetti Care vecchie buone maniere



48 N. 443 Marzo 2018

POLISPORTIVA
Relazione al Bilancio consuntivo dell’esercizio 2016/2017

Signori Soci,
la presente relazione al bilancio per il periodo
01/09/2016 al 31/08/2017 è stata predisposta da
me, Gianni Pecorini, in qualità di precedente Presi-
dente dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Pa-
locco, in quanto le attività nel periodo indicato so-
no state svolte sotto la mia presidenza.
La presente relazione illustra le attività svolte
dall’Associazione Sportiva Dilettantistica A.S.D.
Palocco nel periodo 2016-2017. Nello spirito asso-
ciativo abbiamo sempre rispettato le previsioni sta-
tutarie e di legge, che impongono la trasparenza
nell’informativa ai soci sullo svolgimento dell’atti-
vità sociale.
La presente relazione come di consueto si compone
di due parti, rispettivamente una dedicata alla de-
scrizione dell’attività svolta ed una alle conclusio-
ni.
L’Associazione ha operato costantemente nel ri-
spetto delle normative delle rispettive federazioni
a cui è iscritta (Fipav, Fit, Figc, etc.).   
L’annualità sportiva che di seguito sarà descritta, è
stata caratterizzata da un periodo di normale attivi-
tà e di regolare continuità. Si segnala invece un
cambio in relazione agli organi sociali. A seguito
del rinnovo avvenuto con le elezioni del
18/12/2017, l’associazione è oggi rappresentata dal
Presidente Ernesto Morelli e dai nuovi membri del
Consiglio Direttivo. 
In merito agli aspetti contabili, l’Associazione nel
periodo dal 01/09/2016 al 31/08/2017 è rientrata
nel regime contabile della Legge 398, regime agevo-
lato previsto dalla legge in cui i ricavi commerciali
sono fissati nel limite massimo di € 400.000 oltre
ad altre importanti agevolazioni.  
Il Bilancio dell’esercizio 2016-2017, chiuso il 31
agosto 2017 e allegato alla presente relazione, che
sottoponiamo alla Vostra approvazione, evidenzia
un disavanzo di esercizio dopo le imposte di €
2.423,45. Il lieve disavanzo di gestione rappresen-
tato, deriva da investimenti urgenti eseguiti per
motivi di messa in sicurezza delle strutture sporti-
ve divenuti improrogabili e nel rispetto degli impe-
gni assunti verso il Comune di Roma.
Detto bilancio, redatto in conformità agli schemi e
ai principi contabili ed in osservanza della loro
competenza temporale, è così composto:
• Stato Patrimoniale
• Conto Economico
• Nota Integrativa
ed è accompagnato:
- dalla Relazione del Revisore Unico
- dalla presente Relazione che ha lo scopo di dare
informativa sui principali fatti gestionali accaduti
nel corso dell’esercizio, illustrando l’andamento
della gestione dell’Ente e il raggiungimento degli
obiettivi dell’Associazione.
La tabella che segue mette a confronto l’avanzo del-
l’esercizio 2016-2017 rispetto a quello delle due
stagioni precedenti:
2014-2015 35.633,37
2015-2016 1.781,73
2016-2017 - 2.423,45
Il presente bilancio presenta comunque un disa-
vanzo di gestione, derivante dagli investimenti in-
dicati in precedenza, mentre l’andamento dell’atti-
vità tipica dell’Associazione è coerente e positivo
come per le annualità precedenti. Si può quindi af-
fermare che le politiche e i programmi sportivi isti-
tuzionali perseguiti sono stati in linea con gli anni
precedenti.

lieve flessione in diminuzione dei costi di funzio-
namento e spese generali, mentre nell’esercizio so-
no state registrate maggiori entrate derivanti dalla
sezione istituzionale e minori ricavi derivanti dal
commerciale.
Nonostante i maggiori impegni del 2016-2017 do-
vuti ad un fortissimo incremento degli oneri a cari-
co della Sede centrale i costi sono stati comunque
contenuti al minimo e privilegiando prevalente-
mente l’attività sportiva. 
Di seguito si analizzano nel dettaglio le varie voci
dei ricavi della stagione 2016-2017.

Le tabelle che seguono
sintetizzano il conto
economico dell’Eserci-
zio 2016-2017 in cui si
evidenzia, sia per i Co-
sti che per i Ricavi,
suddivisi per le varie
Sezioni e la voce Gene-
rali, la suddivisione
della componente Isti-
tuzionale e quella
Commerciale, raffron-
tandone i dati con
l’Esercizio precedente
2016-2017.

SINTESI DEGLI ANDAMENTI DELLA GESTIO-
NE
L’esercizio al 31 agosto 2017 si chiude con un risul-
tato d’esercizio negativo, il patrimonio netto del-
l’Associazione registra pertanto un decremento di
Euro 2.423,45.
Il valore della produzione, pari ad Euro 881.736,43
deriva dai ricavi delle attività istituzionali e com-
merciali. I costi dell’attività risultano pari ad Euro
884.159,88.
Si è pertanto determinato un risultato netto della
gestione negativo per Euro 2.423,45.
Rispetto all’esercizio precedente, si evidenzia una
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QUOTE SOCIALI 
I ricavi da quote sociali ammontano a euro
84.591,00, contro euro 72.253,00 della stagione
precedente e sono composti dai tesseramenti pari
ad € 56.662,33 e dal rateo dell’esercizio preceden-
te pari ad € 27.928,67, si è verificato pertanto un
incremento pari al 17,08%.

RICAVI SEZIONI
I ricavi istituzionali relativi alle Sezioni dell’Asso-
ciazione ammontano a euro 530.102,45, contro eu-
ro 529.934,59 della stagione precedente, con un in-
cremento pari all’0,03%.
I ricavi commerciali relativi alle sezioni dell’Asso-
ciazione ammontano a euro 182.004,23, contro eu-
ro 160.518,14 della stagione precedente, con un in-
cremento pari al 13,39%.

ALTRI RICAVI GENERALI
Gli altri ricavi generali, composti dall’affitto del ri-
storante, dal centro estivo e da altri ricavi, ammon-
tano a euro 67.097,90, contro euro 65.947,00, pre-
sentando un incremento del 1,75%.

COSTI 
Le risorse economiche disponibili, sulla base delle
esigenze delle varie sezioni, sono state ripartite per
soddisfare le diverse attività sportive, promoziona-
li e di funzionamento dell’Associazione.
Il totale dei costi, risultanti dal bilancio consuntivo
al 31.08.2017, è di euro 884.159,88, con un incre-
mento, rispetto a quanto al bilancio del 2015-2016
del 4,27%, pari ad euro € 36.190,36.

COSTI SEZIONI
I costi relativi alle sezioni dell’Associazione am-
montano a euro 392.542,70, contro euro
424.775,03 della stagione precedente, con un de-
cremento pari al 7,59%.

FUNZIONAMENTO E COSTI GENERALI
Gli altri costi generali, composti dai costi per il per-
sonale, il canone di concessione, i costi per le uten-
ze e le manutenzioni, le consulenze professionali
ed i compensi ai collaboratori, oltre altri costi, am-
montano a euro 491.617,18, contro euro
470.258,14, presentando un incremento pari al
14,01%.

RISULTATO SEZIONI
A seguito di quanto precedentemente indicato, in
merito ai ricavi ed ai costi sostenuti dall’Associa-
zione nella stagione 2016-2017, si riportano nel
dettaglio le variazioni di risultato intervenute ri-
spetto alla stagione 2015-2016.
Il Margine lordo delle sezioni è risultato essere pari
a Euro 319.563,98, in leggero incremento rispetto
a quello della stagione 2015-2016 (incremento di
Euro 6.822,63 pari al 2,18%).

Signori Soci
sottopongo alla Vostra approvazione il Bilancio
d’Esercizio 2016-2017 proponendoVi di portare il
disavanzo d’esercizio di € 2.423,45 a decremento
del fondo patrimoniale.

Come sempre il ringraziamento va esteso a tutto il
personale dipendente, agli istruttori, ai collabora-
tori, a tutti i soci ed anche a quelle aziende che ci
sono state vicino. 

Gianfilippo Pecorini
Roma, 02 marzo 2018

SCENARI
Siamo sempre meno

Idati Istat sulla popolazione italiana al 1°
gennaio 2018 confermano quanto sta acca-
dendo ormai da qualche anno: gli italiani

stanno diminuendo. E non tanto per i tanti gio-
vani che, come gli emigranti dell’inizio dello
scorso secolo, vanno a cercare fortuna (e lavoro)
all’estero perché non lo trovano in Italia, ma per
l’apparentemente inarrestabile diminuzione
delle nascite.
La stima della popolazione residente in Italia il
primo gennaio scorso si è attestata sui 60 milioni
494mila, quasi 100mila in meno sull’anno prece-
dente. In proiezione saremo 53 milioni nel 2050
e meno di 40 a fine secolo.
Le nascite nel 2017 sono state 464mila, diecimi-
la meno del 2016 quando furono dodici mila me-
no dell’anno precedente. Si tratta del minimo
storico!
I decessi sono stati 647mila, 31mila in più del
2016 o, se volete 10,7 ogni mille abitanti.
Il decremento è stato, quindi di 183 mila persone,
anche questo un record storico.
Tutto l’opposto del saldo migratorio che, tra en-
trate e uscite, si attesta su 184mila unità. Era sta-
to 144mila l’anno precedente. E’ il risultato dei
337mila immigrati, cresciuti del 12% rispetto al
2016, a fronte dei 153mila emigrati, 2,6% in me-
no dell’anno precedente.
Al momento gli stranieri regolarmente residenti
in Italia sono 5 milioni 65mila, l’8,4% del totale,
mentre la popolazione di cittadinanza italiana
scende a 55 milioni 430mila con una diminuzio-
ne di -113mila residenti quando, l’anno scorso,
era di 55 milioni 430mila.
Davanti a queste cifre risulta giustificato il com-
mento pubblicato da Istat: “Il Paese, quindi, do-
po un primo decennio degli anni 2000 contrad-
distinto da un saldo naturale prossimo o poco
inferiore allo zero, appare oggi incanalato in
una spirale di decrescita naturale che, alla luce
dei bassi livelli di natalità espressi, non solo ap-
pare difficilmente controvertibile ma apre la
strada alla concreta prospettiva di un ulteriore
allargamento della forbice nascite-decessi negli
anni a venire”. 
Al riguardo, assai significativa è la curva per età.
Il 22% della popolazione ha una età maggiore di
65 anni, mentre solo il 13,4% ha meno di 15 anni.
Di conseguenza l’età media della popolazione ha
superato i 45 anni. E, se la spirale di decrescita
evidenziata dall’Istat verrà confermata, negli anni
a venire continuerà a salire.

Dopo questa abbuffata di numeri vediamo di fare
qualche riflessione, che non potrà che essere pre-
occupata e preoccupante.
La prima riguarda quell’allarmante 13,4% di ra-
gazzi sotto i 15 anni, destinati negli anni ad ab-
bassare sempre più la percentuale di chi lavora e
garantisce, con i suoi contributi, la pensione a
quel 22% di over 65, percentuale destinata a cre-
scere. La situazione è tale che non basterà incre-
mentare l’età pensionabile per pareggiare i conti
dell’INPS lasciando presagire, tra pensioni e spe-
sa sanitaria, un’autentica tempesta perfetta.
Poi c’è il problema del tasso di fecondità, sceso
a 1,34 figli per donna rispetto ai 2,1 figli che ga-
rantiscono il cosiddetto livello di sostituzione.
La scusa, la frettolosa scusa, è che non ci sono
in Italia abbastanza incentivi per farla crescere,
questa benedetta natalità. Ma è una scusa poco
valida. Negli altri paesi europei, dove gli assegni
familiari, gli asili nido, i permessi parentali, e
chi più ne ha più ne metta, sono assai più che
nel nostro, la situazione non è che sia molto mi-
gliore. La conclusione non può che essere una
sola: oltre che una giustificabile motivazione
economica si tratta di una motivazione culturale
figlia dell’egoismo emerso, a partire dal mitico
’68, con la massiccia secolarizzazione e la perdi-
ta di quelle virtù cristiane, ricche di speranza,
che avevano consentito alle nostre madri e alle
nostre nonne, senza bonus bebé, senza asili ni-
do, senza permessi parentali, di avere famiglie
più numerose delle attuali. Negli anni ’70 il tas-
so di fecondità era di 2,4.
Senza ricambio generazionale un Paese è destina-
to ad estinguersi o, almeno, a cambiare pelle, nel
senso letterale della parola, grazie all’immigrazio-
ne africana dove, pur avendo minor reddito, si
fanno più figli tanto che per il 2050 quella popo-
lazione sarà più che triplicata, visto che dal mi-
liardo di oggi si passerà ai tre miliardi e mezzo.
Un recente studio del National Bureau of Econo-
mics Research ha messo in relazione, per il perio-
do dal 1988 ad oggi, l’andamento delle nascite
con quello del Pil americano (GDP, gross domestic
product) e con il valore immobiliare delle abita-
zioni. Le curve che ne risultano, perfettamente
sovrapponibili, sono impressionanti e, dall’anda-
mento delle nascite, si può presagire il ciclo eco-
nomico che ci aspetta.
C’è di che meditare. E qualcuno dovrà, prima o poi,
affrontare la sfida e tentare risolvere il problema.

Salvatore Indelicato

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF
a favore della A.P.D. Palocco.

Scrivi questo codicenell’apposito spazio
della Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
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CALCIO - Promozione - Girone C
I risultati
Febbraio
25 Atletico Olevano - Palocco 3-3
Marzo
11 Palocco – Ss. Michele e Donato 2-0
18 Dilettanti Falasche – Palocco 2-1

Le prossime partite
Marzo
25 Palocco – Airone Calcio

Aprile
8 Frascati - Palocco 
15 Palocco – Fonte Meravigliosa 
22 Podgora - Palocco 
25 Palocco – La Rustica

La classifica al 18 marzo
1.   LAVINIO CAMPOVERDE                    63
2.   SPORTING GENZANO                       60
3.   ATLETICO MORENA                          47
3.   FRASCATI CALCIO                            47
5.   PALOCCO                                           43
5.   FONTE MERAVIGLIOSA                    43
7.   LA RUSTICA                                       40
7.   ATLETICO TORRENOVA 1986          40
9.   AIRONE CALCIO                                37
10. SS. MICHELE E DONATO                  35
10. DILETTANTI FALASCHE                   35
12. VIS SEZZE                                           32
12. ATLETICO OLEVANO 1964               32
14. ATLETICO LARIANO 1963                31
15. ATLETICO 2000                                  30
16. SEMPREVISA                                      27
17. PODGORA CALCIO 1950                   26
18. PRAENESTE CARCHITTI                     7

Notizie dal REMAX BLU Camp

Come ti trovi nella societa palocco?
Sono tanti anni che sono al palocco la sento come
casa mia.

Come valuti la stagione fino ad ora?
Per come eravamo partiti a giugno molto buona, ma
nel cammino posso dire che qualcosa in piu si po-
teva fare, la squadra e giovane e chi e rimasto ha
dovuto piano piano scrollarsi di dosso la paura del-
la classifica e del guardarsi dietro e penso che ora
sono piu sereni e autoritari nel guardare avanti e
piu in alto possibile.

Dopo anni di settore giovanile il salto in prima
squadra.
Si. Marco Pini a maggio scorso mi ha chiamato e
portato a cena e mi ha detto che toccava a me sa-
pendo tutte le difficolta del momento, presi qual-
che giorno di tempo e poi accettai ad oggi posso di-
re che ha indovinato ma gran merito va a tutto lo
staff da Marco Pini a Francesco FIgura e il dirigente
Fabrizio MIgliorini a Ciro e Pietro Santoprete mio
collaboratore tecnico bravissimo oltre ad essere
una gran bella persona.

Cosa faresti per migliorare la societa palocco?
Il campo in sintetico prima di tutto per far attivita
sempre a prescindere dal clima poi tutto si puo mi-
gliorare se si rema tutti per lo stesso obbiettivo.

Squadra giovane, ce ne uno in particolare che ti ha
sorpreso?
Chi in un modo o in un altro un po tutti, abbiamo
giovani bravi.

L’obbiettivo di fine anno e del prossimo?
Finire un anno nel miglior modo possibile cercan-
do di arrivare terzi fino a che la matematica lo per-
mette. Per il prossimo puntare su ragazzi del no-
stro settore confermare il piu possibile la rosa at-
tuale e programmare una stagione piu competitiva.

Che rapporto hai con Santoprete e come ti trovi nel
collaborare con lui?
Ottimo, grande uomo e grande professionalità e
molto preparato.

Vuoi ringraziare a sottolineare qualcosa che tieni
particolar modo?
Ringrazio Pini e Figura per la fiducia e per aver
sempre creduto in me ma ringrazio tutto lo staff sia
del passato sia del presente e i ragazzi che si son
messi a disposizione sempre.

Il tuo obbiettivo di allenatore?
Mi piace allenare e vorrei ragiungere traguardi
con questa squadra ma il sogno e allenare una se-
rie D o un nazionale ma ce tempo, poi nel calcio
mai dire mai.

A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Intervista a Massimiliano Laruffa

Pietro Santoprete, Allenatore in seconda della Prima squadra

Maurizio Durante, preparatore atletico

Massimiliano Laruffa

Ciro Varvella, massaggiatore della Prima squadra
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Pioggia, vento, addirittura neve sembra che
tutte le calamità atmosferiche quest’anno sia-
no arrivate. Dopo un estate torrida e secca,

l’inverno piovoso ci sta perseguitando e per la no-
stra attività all’aria aperta non è proprio il massi-
mo!! Dopo tantissimi anni (era accaduto solamente
nel lontano 1985!)   persino la F.I.G.C. ha dovuto
sospendere tutti i campionati nel weekend del 3/4
Marzo facendo slittare le attività sia agonistiche
che del settore giovanile di una settimana con la
speranza di tempi migliori. 
I nostri piccoli atleti hanno perciò iniziato la fase
Primaverile dei campionati il 10 Marzo e finiranno
il 12 Maggio proprio con l’avvio dei tornei estivi.

Ovviamente le giornate di allenamento perse saran-
no recuperate in primavera con doppie sedute e
doppie gare per la felicità di voi genitori …….

Per quanto riguarda invece il campionato AICS,
che non è stato sospeso, il weekend del 24 e 25
marzo sarà la conclusione con la Festa Finale orga-
nizzata presso il centro sportivo Garbaglia.
La festa di fine campionato denominata “Trofeo Pa-
rente One” ha come scopo la raccolta fondi per il
progetto “Duchenne“ una particolare distrofia mu-
scolare che colpisce bambini e ragazzi. 
Il messaggio dell’iniziativa sarà quello di conside-
rare la pratica dell’attività sportiva come un’impor-
tante risorsa di relazione ed integrazione sociale. 
Tra le finalità del comitato pro-
vinciale AICS di Roma c’è pro-
prio la diffusione dello sport
quale fenomeno socialmente
rilevante, che possa trasfor-
marsi in una preziosa espe-
rienza di partecipazione e cor-
responsabilità per i ragazzi. In
particolar modo per i giovani,
lo sport assolve le primarie
funzioni nei processi di cresci-
ta del singolo e di conseguenza
della collettività, elevandosi a
ruolo educativo che diventa
fondamentale nella formazio-
ne stessa del fanciullo.

Ogni singolo atleta per poter prendere parte alla
manifestazione conclusiva del campionato Aics
avrà l’obbligo di acquistare un biglietto della sotto-
scrizione a premi dal costo di euro 5.00.
La partecipazione alla festa ovviamente è facoltati-
va, perciò i genitori sono pregati passare in segrete-
ria per tutte le delucidazioni in merito prima che i
mister espongano le convocazioni. 

La scuola calcio per le festività pasquali resterà
chiusa solamente Domenica di Pasqua e Lunedì di
Pasquetta per dare modo alle famiglie di festeggia-
re. Gli allenamenti saranno regolari sino a venerdì
30 marzo e riprenderanno martedì 3 aprile. Lo staff
al completo augura a tutti una Serena Pasqua.

“Il fine ultimo del karate non è’ vincere o perdere,
ma perfezionare il carattere di chi lo pratica.”
Gichin Funakoshi, maestro di arti marziali fonda-
tore dello stile Shotokan.

Il Karate Do (kara=vuoto, te=mano, do=via), Via
della Mano Vuota, contrariamente a quanto si
crede, non istiga alla violenza ma si basa sull’

autocontrollo.
Grazie al costante lavoro in palestra, aiuta ad ac-
quisire una migliore consapevolezza delle proprie
possibilità ed il rispetto degli altri.

E’ particolarmente indicato per uno sviluppo psico-
fisico equilibrato dei bambini e degli adolescenti
acquisendo coordinazione, flessibilità, tonicità mu-
scolare e, mentalmente, sicurezza e autostima im-
parando una disciplina sicura ed efficace anche co-
me difesa personale.
L’allenamento è di intensità graduale ed è praticabi-
le da tutti, anche da chi non è perfettamente allena-
to, bambini e adulti.
Nella pratica il corso si sviluppa in sedute di al-
lenamento che prevedono diverse fasi: riscalda-
mento, stretching, potenziamento muscolare, stu-

dio delle tecniche a vuoto, lavoro in coppia du-
rante il quale i praticanti si aiutano nello speri-
mentare, con assoluto controllo, le tecniche ac-
quisite.
I nostri corsi sono diretti dal M° Antonio Spaziani.

Bambini fino a 13 anni martedì-giovedì e venerdì
17,30/19,00.
Adulti (dai 13 anni in su) martedì-giovedì e venerdì
19,00/20,30
Per i principianti, o chi volesse provare, sono pre-
viste lezioni di prova gratuite.

Scuola Calcio
Notizie dal REMAX BLU Camp

A cura di Monica Piccioli

CALCIO

I corsi di Karate in PolisportivaPALESTRA

Nel nostro ricordo: Alberto Tagliacozzo
Al momento di andare in
stampa ci è giunta la triste no-
tizia della scomparsa di Mi-
ster Alberto Tagliacozzo.
La Sezione Calcio, i ragazzi e
i familiari categoria 2004 che
aveva allenato con tanta dedi-
zione, amore e pazienza si
uniscono al dolore della fami-
glia nel ricordo di quest’uomo
sempre con il sorriso e pieno
di attenzione verso tutti.

I Mister Toscano e Perazzolo con i Piccoli Amici 2010/2011
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La nostra serie D a sei giornate dalla fine del
campionato ha già conquistato matematica-
mente il diritto di partecipazione ai play-

off per la promozione in “C silver”.
Ad oggi, con 26 punti, frutto di 13 vittorie e 5
sconfitte siamo stabilmente al terzo posto in clas-
sifica, e considerando che alle prime 8 è concesso
il diritto di partecipazione ai play-off possiamo
già festeggiare questo primo importante risultato
conquistato dai nostri ragazzi.
Primo obiettivo raggiunto, da adesso in poi si do-
vrà cercare la miglior posizione, per avere vantag-
gi nel tabellone ad eliminazione. 
Il tabellone finale coinvolgerà le 8 + 8 squadre dei
due gironi della serie D Regionale e promuoverà
due formazioni nella C Silver 2018/2019.
Ovviamente grande soddisfazione in tutta la no-
stra Sezione. Il tecnico Tiziano Carradore, coa-
diuvato dal suo assistente e preparatore atletico
Daniele Marchetti, stanno lavorando con questo
gruppo dallo scorso anno e pian piano stanno ot-
tenendo i risultati sperati.
Gruppo giovane formato nella maggior parte da
ragazzi provenienti dal nostro vivaio, e questo ol-
tre che gratificare il nostro lavoro ci permette di
guardare in avanti con fiducia. 
Con questi ragazzi anche la nostra Sezione po-
trebbe pensare con un moderato ottimismo ad
eventuale passaggio di categoria, dove giocando
con atleti del vivaio non si andrebbe incontro ad
eccessivi costi per partecipare ad un campionato
superiore.

Conosciamoli meglio questi fantastici ragazzi,
atleti molto seri e grandi amici tra di loro.

Michael Zaccagnini 1993 (ala)
Il capitano, 25 anni gioca in poli dal mini basket,
ha partecipato a tutti i campionati giovanili e
dall’anno scorso ha ereditato il ruolo del capitano
lasciato libero dal grande Gabriele Mariani.

La nostra prima squadra... già pensa ai play-off

Alonzi Ludovico 1996 (guardia)
Ottimo tiratore e velocissimo nel contropiede,
quasi immarcabile nell’1 a 1 in campo aperto. 

Fabiani Lorenzo 1996 (play)
Giocatore al servizio del gruppo, buon palleggio e
soprattutto con un’ottima visione di gioco riesce
a far giocare la squadra.

Bonanni Simone 1996 (ala)
Gran fisico, un trascinatore, quando in giornata a
questo livello diventa immarcabile, ottimo tirato-
re, buon rimbalzista 

Camilli Alessio 1994 (pivot)
Altro atleta, come Zaccagnini, da sempre in Poli-
sportiva. E’ il nostro giocatore più alto, è diventa-
to quest’anno un punto di riferimento importante
sotto canestro, anche grazie alla sua trasformazio-
ne fisica che gli ha permesso di velocizzare i suoi
movimenti in campo.

Peroni Giacomo 1991 (play)
Dopo due anni è stato molto piacevole ed impor-
tante avere di nuovo Giacomo con noi, allontana-
tosi per motivi di studio e lavoro, si è stabilizzato
definitamente a vivere a Palocco ed ora è addirit-
tura “l’unico” neo papà del gruppo.

Guglielmetti Giorgio 1990 (ala pivot)
Da due anni con noi, proviene dal vivaio dell’Eu-
robasket Roma, ultimamente qualche problema fi-
sico di troppo gli impediscono di rendere come
sa, ma a volte il suo ingresso in campo fa cambia-
re in positivo l’andamento delle gare.

Riga Valerio 1994 (play)
In Poli da quando giocava nel campionato Esor-
dienti, veloce e molto aggressivo in difesa, molto
spesso gli viene affidato il compito di difendere
in alcuni momenti delle gare sul miglior tiratore
avversario. 

Zicoschi Alessio 1998 (ala) 
Il piccolo del gruppo, ma quando è in campo di-
mostra già ampiamente maturità e capacità per
competere in prima squadra, quest’anno si è già
guadagnato occasioni per dare il suo importante
contributo al gruppo

Latini Gianmarco 1998 (play) - Ricca Emiliano
1998 (guardia)
Elementi fondamentali del gruppo Under 20 si al-
lenano costantemente con la prima squadra, ed
hanno già avuto presenze in campionato, buona
tecnica e sicuramente prossimi al lancio definiti-
vo e in pianta stabile nel gruppo.

I love this game… senza soste.

A cura di Patrizio Riga

BASKET

La gioia dei ragazzi della prima squadra dopo l’ennesima vittoria da cui traspare l’unità del gruppo

PUBBLICITA’PUBBLICITA’
SULLA “GAZZETTA”SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com
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Il maltempo non ferma l’avanzata del tennis palocchino
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Buongiorno tennisti, benvenuti nella pagina
del mensile edito della Polisportiva Palocco,
dedicata alla Sezione Tennis.

Il maltempo ha flagellato le strade, annegato per in-
tere settimane i nostri campi da tennis, ma non è
riuscito a fermare l’avanzata del Palocco nel settore
agonistico a squadre.
Nello scorso numero ci eravamo lasciati con parec-
chie squadre della Polisportiva che dovevano af-
frontare le fasi finali dei tornei “Coppa Gabbiani” e
“Coppa Fioranello”. Ma andiamo con ordine.

Coppa Fioranello
Tra un’interruzione per pioggia, un primo rinvio, la
squadra Palocco B capitanata da Monica Placidi, è
riuscita a disputare la finale con l’ormai circolo
amico Asd Sole Sport libero.
La Coppa Fioranello dedicata ai veterani prevedeva
tre doppi, un doppio maschile over 100, un doppio
femminile over 90 e un doppio misto over 100.
Il primo incontro vedeva scendere in campo per il
doppio maschile la coppia Pulidori-Barbieri che
ahimè si arrendevano in due set agli avversari del
Sole libero.
Successivamente sullo score dello 0-1 la coppia Ga-
bella-Farinelli regalava un fantastico doppio fem-
minile che fino all’ultimo ha provato a condurre il
successivo doppio misto di spareggio, ma le nostre
atlete hanno deposto le armi per 9-11 al tiebreak
del terzo set, concedendo la vittoria e l’assegnazio-
ne del titolo alla squadra dell’Asd Sole libero.
Bellissimo il clima fuori e dentro il campo, dove le
due squadre al termine della competizione hanno
festeggiato insieme, davanti alla segreteria, con un
buffet in vero stile Poli.
Il plauso grandissimo va alla nostra squadra capita-
nata da Monica Placidi, che nella prima esperienza
del torneo, si è contraddistinta guadagnandosi la fi-
nale in uno storico torneo.

Coppa Gabbiani

Passiamo ora alla competizione a squadre per ec-
cellenza che anima i circoli di Roma nella prima
buona parte dell’anno, la “Coppa Gabbiani”.
Dopo anni di silenzio tennistico la Polisportiva Pa-
locco è rientrata prepotentemente nella stagione
agonistica 2018.
Delle ben dieci squadre iscritte nelle varie catego-
rie, più della meta hanno conquistato l’accesso alla
fase finale del torneo. Alcune si sono “arrese” in se-
mifinale, mai mollando un colpo, e portando sem-
pre gli avversari alla partita di spareggio… Altre
hanno conquistato la finale. Altre, purtroppo, cau-
sa maltempo, stanno ancora cercando di conqui-
starsi un posto nel podio. Altre invece si sono pro-
clamate campionesse!...
Partiamo dal primo successo conquistato. Il mal-
tempo ha messo a dura prova il calendario del tor-
neo, tra rinvii vari le giocatrici sono state costrette
anche a giocare turni molto faticosi in  pochissimo

tempo di distanza facendo conciliare impegni lavo-
rativi e non.
La squadra di 4a categoria femminile composta da:
Alessandra Marchetti, Daniela Briatico, Fiorella Al-
bano, Paola Farinelli capitanate da Federica Gual-
tieri si è conquistata il titolo di vincitrice della XVI
coppa gabbiani  imponendosi anche loro al doppio
decisivo su valide avversarie.
La finale, svoltasi in casa del circolo organizzatore,
ha visto le ragazze della Polisportiva Palocco con-
quistare la vittoria al doppio decisivo.
Le vittorie più faticose forse sono davvero le più
belle!
Complimenti oltre che per l’ottimo risultato, anche
per la tenacia e l’attaccamento alla squadra.
Molte le squadre in attesa di avere un risultato ten-
nistico, risultato che avremo solo, purtroppo, a
Gazzetta uscita. Non ci resta che incrociare le dita
e sperare nel meglio…

Attività amatoriali
Mentre le competizioni federali volgono al termine,
anche il mondo “amatoriale” della Poli si è rimesso
in moto.
Grazie alla Ercoli Tennis Team, ai nuovi consiglieri
della Sezione Tennis, e a collaboratori vari, la Poli-
tennis ha organizzato quattro tornei sociali, due di
singolo e due di doppio, (oltre ad un calendario ric-
co di tornei ed eventi). Stando alle prime indiscre-
zioni sulle adesioni, possiamo ritenerci soddisfatti:
più di 20 coppie nel torneo di doppio maschile,14
nella categoria del doppio femminile, quasi 40 gli
iscritti nella categoria di singolare maschile e 25
nella categoria del singolare femminile.
Nel corso dei prossimi numeri vi terremo aggiorna-
ti sulle classifiche parziali dei tornei e sull’anda-
mento generale del singolo torneo\evento.

Scuola Tennis
Gli atleti della Scuola Tennis Palocco, coordinata
dalla Ercoli Tennis Team, sono tra i pochi atleti del
X municipio che, nonostante il maltempo, hanno
potuto continuare la didattica tennistica senza so-
sta grazie ai due campi coperti (che in caso di emer-
genza possono diventare anche cinque...). Sono
queste le occasioni in cui maggiormente si apprez-
zano gli impianti della Polisportiva, indispensabili
per l’andamento normale dell’attività tennistica sia
sociale che no.
Un ringraziamento doveroso va inoltre alle famiglie
che, nonostante le avverse condizioni meteo, han-
no continuato a portare i propri figli a svolgere le
attività presso le nostre strutture, ringraziamento
che va esteso a tutti i maestri, istruttori di tutte le
discipline sportive, che nonostante il freddo, la
pioggia insistente, condizioni non certo consone al-
le attività sportive, hanno condotto con professio-
nalità e dedizione i corsi dell’APD Palocco.
Amici tennisti, per il momento è tutto. Per qualsia-
si altra informazione vi invito ad andare a visionare
il sito ufficiale della Polisportiva Palocco.
Un saluto e buon tennis a tutti 

Daniele Capone

La squadra Palocco B seconda classificata alla Coppa Gabbiani. Da sinistra in alto: Fabio Pulidori, Irma Canciani, Jole Falconi, Paola Fari-
nelli, Manuela Gabella. In primo piano: Enrico Moglioni, Morena Riccio, Monica Placidi, Cristina Bellani e Caterina Toriani
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Fotocomposizione, impaginazione,
stampa e confezione
P.L.G. S.r.l. Pomezia (Roma)

Prossimo numero di aprile
Raccolta del materiale redazionale
entro giovedì 12 aprile

presso la segreteria della Polisportiva o per e-mail

INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
CAFFE’ ROMA
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA DI CASTEL PORZIANO

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di aprile

Si seminano
I prati. In semenzaio, tra le altre, la aqui-legia, la
digitale, l’euforbia, la pri-mula, il tagete, la zinnia.
A dimora, tra le altre, la campanula, la godetia,
l’elianthus.

Si pongono a dimora
Numerose bulbose ed annuali, quali begonia, ca-
lendula, cannada fiore, crisantemo, dalia, gladiolo,
petunia, verbena, violacciocca.

Si trapiantano
Le piantine nate da seme o da talee; le rose, sia a
cespuglio che rampicanti; gli arbusti da fioreche
fioriscono in estate.

Si fanno talee
Di aucuba, bosso, centaurea, gazania, ligustro, pe-
largonium.

Si fanno trattamenti
Si concimano e si legano i rampicanti. Se il tempo è
asciutto si iniziano le innaffiature con parsimonia.

Si pota
È il mese in cui le potature dovrebbero essere ulti-
mate. Si eliminano i succhioni e le vegetazioni di
selvatico man mano che si manifestano.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di aprile
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 28 aprile.

E’ possibile sfogliare La Gazzetta nel sito: www.gazzettadicasalpalocco.it.

ULTIMORA X
GdF lascia l’Infernetto

La Guardia di Finanza lascia l’Infernetto. Do-
po vent’anni ha deciso, all’improvviso, di
abbandonare le strutture di via Croviana

(108mila metri quadrati dei quali 73.456 coperti,
sono stati sede della caserma “Generale Angelo
Dus”, comprendente il II Battaglione Allievi
dell’Accademia e un Centro Sportivo delle Fiam-
me Gialle.
Le strutture di via Croviana sono di proprietà del
gruppo statunitense Cerberus.
Il Centro Sportivo sarà trasferito in quello del Cen-
tro Logistico Villa Spada di Roma mentre gli allievi
dei primi due anni dell’Accademia raggiungeranno
quelli del triennio presso l’Accademia della Guar-
dia di Finanza di Bergamo. Incerto il destino della
struttura che, qualche tempo fa venne impedito di
utilizzare per ospitarvi aule di liceo risolvendo l’an-
noso problema scolastico della zona. Si parla anche
di ospitarvi i richiedenti asilo.

Il Democrito sarà ampliato

Il liceo Democrito sarà ampliato per ospitare,
senza ricorrere a doppi turni e rotazioni, i circa
180 studenti residenti all’Infernetto. Sono pre-

viste le consuete indagini del sottosuolo prima di
procedere alla progettazione dell’ampliamento che
aggiungerà sei aule all’attuale struttura, unità edili-
zie pre-assemblate. Ancora una soluzione tampone.
E l’Infernetto resta senza liceo.

Solo tappa buche

Sono iniziati il 12 marzo i lavori del primo lot-
to di lavori di manutenzione delle strade, ri-
guardante Ostia e Infernetto. La ditta che si è

aggiudicata l’appalto ha praticato un ribasso del
33,99% sulla base d’asta (805mila euro). Il secondo
lotto, riguardante il resto dell’entroterra, è stato ag-
giudicato con un ribasso d’asta del 44% sempre sul-
la base d’asta di 805mila euro. Al momento in cui
scriviamo i lavori devono ancora iniziare.
Le somme disponibili sono evidentemente inade-
guate e consentiranno di procedere solamente con
la colmatura delle buche con asfalto a caldo. In
emergenza si è finora operato con asfalto a freddo.
Abbastanza provocatorio chiamare “Piano Marshall
delle buche” quanto si sta facendo. La stessa presi-
dentessa Giuliana Di Pillo ha sostenuto che “per ri-
fare le strade nel nostro Municipio abbiamo fatto un
calcolo, ci vorrebbero almeno 20 milioni di euro”. Si
sta iniziando con poco più di un milione…

Basta rattoppi
Organizzato dal Coordinamento Strade Sicure X
Municipio si è svolto ad Ostia, sabato 17 marzo,
scorso un corteo per protestare contro il dissesto
stradale che interessa tutto il nostro territorio.
Diverse centinaia di cittadini hanno sfilato dal Pon-
tile a piazza Anco Marzio intonando cori, mostran-
do striscioni e esprimendo rabbia al grido “Basta
toppe, vogliamo strade sicure”.
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